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La seduta è aperta alle ore I t /2 pomendtanc. 
11 processo verbale è letto eu approvato senza 

zìcm. ussen•-1 

(Il senatore marchese llclla Planal'gia ucuiauda uu congedo 
di due mesi.) 

(È accordato.) 
(Si dà quindi lettura di una lettera del senatore Colla, i I 

quale scusa la frequente sua assenza dal senato, pcrchè pub .. 
blici doveri lo chiamano altrove.) 
l'B••••••Ta. Il Senato terrà certamente con lo di queste 

S()iegazioni, sia per quanto riguarda le mancanie pm;.;alc chl~ 
per l'avfcnire. 

COWtm'l1'11lUIOh o .. ~ .... _ .. Dl8Clll!!liMI01'E s111.1 • .1. l.EGGlli 
DI WIC:llJBEZZ.1. Pt!BBl.1-C.t., 

·...._•l'IP• Ora sia1uo chianiatiaeontinuarela discus· 
sione della.1"111!• di pubblica sicureiza lasciala ieri all'arti­ 
eolo i 00, di .clii vado a dar lettura : 

• L'aulorlta l~e di pubblica sicurezza fisserà nell'inte­ 
resse della sic11re~ delle persone e dei buoni ooslumi i luo­ 
ghi ed i tempi in cui sia lecito U blll!narsi nel liumi e<J.allrc 
acque pubbliche. • . · . 
Se non vi ha osservazwije, I• mell,Q aJ voli. 
C~I approva l'articolo 100..Y\lllia 8-0rgerc. 
(Il approvalo.) 
.Qo 11!11~ dell'articolo tot' 
". llopo !'.9ra di notte che sarl! ~ssa~ ~ll'aotorilà di sicu­ 

rcQll pubbllo;i è proibilo a chicchessia di recare rumore con 
slrepiil, lìChiaa111~zÌ e simili, e di turllllrc w qu.it1111p«>.llllldo 
la. 'l.ujet.e· ed.. U ripolJll d<gll . abilanti a P•llll • deU'iU1111e4iato 
~i:r.10.pei'sonàle 11er euere lradqllo avanl.i l'autorità locale 

dì pubblica sicurczz.a, la quale nel susse~uente mattino do­ 
\•rà1 secondo i casi1 ordinarne il rilascio, previa am1uoni· 
zionci o la ri1ncssionc all'autorità ~iudiiiaria. 

•Dopo l'ora, con1c so'l'ra fissata, sino all'alha1 è pul' pl'.ui~ 
bilo Ji recare disturbo alla quir.Le cd al riposo dei ficln' col~ 
l'esercizio di una professione • 
c:1na~n10, Forse sarebbe 1nei;Jio detto 11 far rumore • 

invece di u recare rurnore. • 
PHIHHIDEL\ITIK. Si J)roponc di sostituire l( far rumore • 

alle parole • recare 1·umorc, • sen1brando cl1e sia locuzioue 
più propria. 

Se non vi è osscrfa1.ione, ponu;o ai voti ... 
&Ll'IEBI. (lnlerr.nnpendo) In q11eslo articolo Cassi m•n­ 

zione dell1a111n1oni1iono, dicendo che potrà l'autorl&à !oci:le 
di pubblica siçurezia ordinare nel susiejuenle ma4,liao H-ri .. 
lascio,. previa ammonizione, ovvero poLrà farne la rimessione 
al tribu.nalo. Siceon1c QOll sarà detcr1ninaLo, se non io occa .. 
sione della sc1.ionc o'l'e si 11arla dr.Ile pene, se si farà.luogo 
all'am1noniiione, forse sarebbe bene di lasciar sospeso '.in 
quella parie l'articolo, coslccbò ~ negli arlicoli ""'""llllenli 
dove si parla delle pene della procedura Vl)rrà •ID- lii 
,,ena dcll'ammoniz.ione, si intenderà anche .bnpllcl.'a~ 
am111essa nell'articolo .prcsenlc. ,,._ ,·:,,·· 

DI COLLEGNO J.m&I. Nel modo in cui è ~ 
quell'articolo mi paro che vi •i comprenda~e du.e 41Ìj!091- 
zioni, cioè l'uoa di non far rtlJllori nelle eo.u'r•e.,IM)llc 
piazze, no' luoyhi pubblici; e l'altra di noo far wlllll!'<l flelle 
case, in quanto che ""'ellbe un di$4ul'ito pel •loi!I)> l'&verc 
quesli rumori nello or• di 111>\le ohe aannoo. lftdi<lale •. lo pro­ 
pon110 al Senato so non sarebbe -l'<lnienle allora di dU.: 
• di disturbare in qualunque modo la quielo ed il ripoi;e .te­ 
gli abitanti e dci vicini, •. perch& il rumore che si può fare-in 
una casa molte volto è allre""8.(o nocivo e moletto 1111111 casa 
vicina, quanto nella ca.a medesima. 
..,.. ...... L'uffizio crede che la sua ispezione non ppeta 

~dersi ad altro che a quello che aeeade nello folt1Mit111·aèl 
sili p~bbliel. Certamente bramerll1!1lo elle f08llll Cl!llci.lillla.11 • 
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mat;gior quiete a tutti gli abi\anli ; 'ma se si introducesse la 
parola çicini, si sottintenderebbe facilmente anche di dover 
poi andare nelle case per serveglìare. Oltre di ciò si verrebbe 
a mettere mano in quei rapporti di vicinato , i quali per 
nulla toccano alla sicurezza pubblica. Dunque il \'antaggio di 
provvedere ad una 1naggior quiete cede, secondo il parere 
dell'uftiz.io, all'i11t(1ortan1a che vi ha di non mettere la legge 
fuori dei suoi linlili naturali. 
01 C:OJ.LEGNO 1,1J1G1. lo aveva inteso di spiegare que ... 

st'articolo o in un mudo o nell'altro, o si trattasse solamente 
di luoghi pubbllcì, o si trattasse anche di case. Se però I'uf­ 
licio centrale credesse che non vi si applichi , io ritiro il mio 
emendamento. 

PBE81DEl\T\;;. Si chiede che si sospenda l'approvazione 
di qnesL'arUcoJo sino a che giungendo a una disposizione gc~ 
nerale che contenga l'anunonizione, possa intendersi anche 
ccmpresa la cornrninazione di questo articolo. 

Chi ciò crede, voglia levarsi. 
(La sospensione e approvata.) 
• Art. 102. Due ore dopo il tramonto del sole sino all'alba 

nissuno potrà trasportare ruubilie e biancberle se non 1~ per~ 
sona conosciuta od accompagnata da persona conosciuta e. 
rieponsale. 

• J contravventori potranno essere lmmedìatameute arre. 
staU, ed in tale caso sarà proceduto " termini dell'articolo 
precedente. • 
o' AZEGLIO. Mi pare che qucst'arucctc nel modo in cui 

è redatto possa lasciar dubbio a qualche mala interpreta- 
sioue. 

• 

Per esempio, diee : u traspiu·tare 1nal.iilie e biancl1eric; 
dunque se uno fosse sorpreso portando un involto d'argen .. 
terìa non sarebbe compreso nei tcnnmt della legge. Sem­ 
brami adunque che se si aggiungesse« involto di qualunque 
specie, • si toglierebbèro molte trulTerìe che si fanno nella 
notte, e l'arHco\o sarebbe applicabile a tutti i casi. 

BCLOPl8. Lunga fu nel seno dell'uffizio la discussione per 
la redazione propria di quest'articolo. Si prevedevano tutte 
le difticollà le quali movevano ora il senatore D'Azeglio a 
proporre una variante. ToUavia si è creduto dall'uffiiio che 
mettendo le parole e mobilie è biancherie » s'indicasse par­ 
\ioolarmente quegli involti di una mole considerevole, e di 
un'occasione pìù frequente di disordinato trasporto, vale a 
dire che si prevenisse l'occasione che pur troppo facilmente 
si presenta, di smoblltare le camere a. danno dei proprie .. 
lari, oppure di trasportare elfelli furflvi, È per questo che 
l'uffizio, nell'Intento di non troppo restringere la Ubertà de­ 
gli atti che possono essere innocui per partedei cittadlni an­ 
che la notte, e di prevenire quei pericoli elle più frequente­ 
mente accadono 1 si C prevalso dello parole ' mobilie e 
biancherie. • - Se si dicesse semplicemente ltw0ltl, io 
credo che allora nQJI si eviterebbe il perìeolo di togHere al 
cilladini la facoltà di portare checchessia sollo il braccio du­ 
ranle la notte, il che quando non vi sta un motivo plausibile 
di pericolo, sicuramente non sarebbe accettabile nena legge. 
llooo il perohè rurlìito centrale crederebbe di potersi mante­ 
nere la redazlone present.alò;, a.meno che si volesse qualche 
allra indicazione apporre la quale non useisse da quella pre­ 
v!"'1ne di pericolo. 
fa. Apero che il Senato adotterà questa disposizio11e. 

· --h.-,llZlOO. Domando la parola. 
PRl<-l<Oli:. L'l1a domandllla j}rlma il sena\<>rc Ci- 

brano. • · 
lllJIR&B10. A mtr·P1U"I! 'llht>, la penJ che qui ii vorrebbe 

imporre dell'arresto sik troppo gtave. lllèe l'articolo : • Due 

67 

ore dopo il tramonto del sole sino alPalba nessuno polrà 
trasportare mobilie e biancherie se non è persona conosciuta 
od accompagnala da persona conosciuta e risponsale. 

e f contravventori potranno essere immediatamente arre­ 
slali, ed in tale caso sarà proceduto a termini dell'a.rlicolo 
precedente. • 
Qui si tratta &en1plicemente di un sospetto, e può darsi be~ 

nissimo che una persona non conosciula e non accompagnata 
da persona uonosciula e risponsale, sia pcrfetlamente inno .. 
cente nell'alto che due ore dopo il lramonlo porli da una 
casa all'altra un involto qualunque. 

Po il caso, per eo:.e1npio, di uno che arriva con una vellur11. 
pubblica, la quale talvolla giunge anehe 3 o 4 ore dopo il 
tramontare del sole ; se è forestiere do\o·rà cercare una per .. 
!iODa conosciuta e risponsabile per farsi aceompagnarel A -me 
pare che in ogni caso a vece di dire arrestato, si potrebbe 
dire tutt'al più: accompagnalo dinanzi all'autorità di pub· 
blica sicurezza; e che il caso dell'arresto prodigato per colt)e 
così lievi,anii dirò, per semplice sospetto, quando aneora. può 
essere elle nno siavi la più tenue colpa , sia tale un alto che 
il Senalo non debba sanzionarlo col suo voto. 

11.1.88.&-s.A:r,11zzo. SembraRJi che le dlsposìzioni dell'arli~ 
colo tO't siano alquanto contrarie alta libertà del comme1•cio, 
ed alla libertà delle persone, nè credo che l'ulfiiio centrale 
abbia avuto per iscopo di incagliare e l'una e 11altra libertà. 

lo trovo quest'articolo alquanto contrario alla libertà del 
commercio, avvegnachè, prese le parole come stanno espresse, 
' nessuno potrà trasportare mobilie e biancherie, • mi cade 
in mente il caso di una persona che può trasportare a mano, 
o sopra le spalle, di una persona che può trasportare sopra 
carrette e simili altri istromcnli, di una persona che può 
condurre od accon1pagnare un carrettone,ecc. La legge presa 
in questo senso parmi verrrehbc troppo ad intrak:iare il 
commercio, H quale sicuramente si trova nella necessità di 
continuare le sue operazioni per mezzo di persono1 per mcizo 
di carrette e di carre.Uoni. 

lo trovo poi alquanto esorbitante la redaiione di quesL'ar­ 
ticolo relativamen(e alle persone: l'arUeolo pare voglia sta­ 
bilire che chiunque di notte trasporta OHetti o su carrette, 
o su persone. od accotnpagna il trasportodicarrettonl, debba 
t•ssere consideralo come una persona sospetta. 
Pare che il principio sia alquanto rigoroso, ed io credo cbc 

non si potrebbe considerare la persona sospetta solo per la 
circostanza che si trova portando qualche oggetto di notte, 
purcbè non vi siafondalosospeUo, e sia dessa in condizione 
da poter meritare l'attenzione della sicurezza pubblica. 
Quindi io, tolta questa espressione generale la quale cul­ 

[lisce di una specie di sospicione di mala condotta chiunque 
di notle si trova apportatore di oggetti, vorrei che fosse le• 
cito a chiunque di far lrasporli, e che fosse soltanto il. caso 
di chiederne conio quando i commissari di polizia ~issero 
ad aeeorgersl che veramente vt fosse un soopello su quella 
persona che tr11porla od accompagna gli ofiettl. 

Qlllindi per isvìluppare meglio qu .. ta mia llhla, per ovviare 
agli inconvenienli che verrebbero a restrinaere di lroPP<> la 
libertà delle persone e la libertà del eomlllt!tdO, anetfotmt­ 
lalo un artlcolu, uu emendamento che aart!bbe cotl conce­ 
pito: 
, Due ore dopo il tramonto del MJIO; sino all'alba, chiun. 

que trasportasse mobilie, bi&ntllMia od altri oaetti 1111lla 
.iia persona, a mano o su cal'l'è\le, potrà essere dall'autOrità 
di pubblica sicurem ricbletlo, O\'& slavi fondato oospélll>t dt' 
dar oonlo'della sua penona ; e qnlndo vi si rifiulaMc, polrà 
essere iDlllletllatamente arrestato. • 
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In questo caso mi pare che sarebbe alquanto ristretto 
l'arbllrlo di coloro i quali sono preposti allo pubblica sicu­ 
rezza, nè da essi si arresterebbero quei carrettoni che condu­ 
cono di notte gli oggelli destinati al commercio ; sarebbe 
ristretto alla sorveglianza a quei trasporli che sono maggior­ 
mente facili a contenere cose furtive; a quei trasporti o so· 
pra persone a mano, o sopra carrettoni e carrette che ser­ 
vono all'attuale commercio, sarebbe più libera la facoltà di 
trasportare un oggetto a chi è persona proba, e siccome nes­ 
suno è considerato per regola 1enerale come sospetto, cot;ì 
il sospetto di essere un tale appdrtalure di cose furlive non 
potrebbe avverarsi Ml non che contro quelli i quali alla polizia 
·pos.sano presentare quegli argomenti di sospetto che sono na­ 
turalmenle conosciuti agli agenti della polizia. 

5Cl:.OPH, Comincierò per rispondere alla difficollà pro­ 
posta dall'onorevole senatore Cibrario. 
Egli fa il caso di un viaggiatore il quale arrivando di noUe 

nella cltlà, e d&vendosi recare ad un albergo o ad un'abita­ 
zione già fissala, vada col suo fardelli no o colla sua valigia per 
la propria deslinaiion~, e teine che questo articolo, quale fu 
progellato dall'uffizio, possa farlo soggiacere a qualche mo­ 
lestia. 
Veramente pare all'ufficio che In questo caso, per il fallo 

solo che un individuo si qualifìcherebbe per viaggiatore, sa­ 
sebbe fll-Oile che potesse dimostrarlo sia colle carie di prove­ 
nienza, sia coll'indicazione dell'ufficio di diligenza, di vettura 
pubbllca, od altro a cui fosse giunto, sia in qualunque a.Uro 
modo, per la qualilà dell'o1JgeUo che trasporterebbe (perchi' 
gli effetti che trasportano i viaggiatori per lo più indicano d,a 
sè medesimi l'uso a cui sono destinati). Per tulle queste cìe­ 
costanze, pare che t'esempio del viaggiatore non sarebbe 
quello cbe darebbe a temere se Bli Potessero arrecare inde­ 
bite Qlolealie. 
Quanle al deaidorlo di mettere la parola arresuuo ln luogo 

dt quella di accompagnalo, l'ufficio centrale non vede diffi­ 
coltà di altenuare i termini, purehè rimanga l'effetto della 
cosa. 

O':" l'effetto della cosa è quello di levare un pericolo rleo­ 
nosc1u10 frequente, un pericolo il quale si confonde con 
n~olUssimi fur\i., con mo\\issilne esportazioni fraudolente che 
St fanno di notte, 

• vengo poi alla difficoltà più grave che si è sollevata dal 
mio onorevole colle@a cd amico· iJ senatore Massa-Salui:zo ; e 
veramente se dovessi guardare alla qualilà della persona che 
Pr~pone. questa difficoltà, dirci che ella acquista una gravità 
mlifllore, perc~è esperto siccome e~li è il dolto senatore in 
~~ .. la me..lerla del diritto criminale e della sua applleaslone, 
d~ve ~ C.re mtcUor &al!lliO che io non saprei, della facili là 

1 00mmetlere ••lii, e della facilità di impedirli 
L' ffici ' . Il o no~ ha creduto che gli si potesse apporre la taccia 

d1 Violarc. la.lÌb!ll'là 11el commercio e delle persone quando ha 
p_roposto m .1"1D\lnl •o•ì modesti, cosi elastici una disposi­ 
zrcne che d1 per ai) ~ 111•1ie an•i a guare0tire la libertà 
~Ile P~~sone e del <011111111reio, perchè non c'è nulla elle of­ 
enda ptu la llbortà delle persone e del commercio quanto le 
esportazioni fraud•le111e, &d·I fori! ed i gua•li d'O\Jnl maniera 
ebe si possono fare alla proprle\à, 

Se si legge attentamente l'articolo quale ru concepito dal­ 
l'"!Jiçjo•. sl.Tedr~ eke non •.I tra':'" d'allro che di colpire q nei 
lalt che, on~ circostania in ent TI pu0 OllSere pericolo grave 
8il ~izi dL per _. stessi permanenli, non sono co.ooseintl, e 
Oìlll s1 P•asono eonosce!'ll, perchè quanlio,sl dio.i pe,_a,.eo­ 
~~la ~Il lii vuol dire sol~men le che sia una l)el'$ona w­ 
l!Mula Immediatamente" priori, s'inlende anche. cbe sia 

6N 

una persona che dia contezza di sè, .che escluda la probabi~ 
JHà di essere operatore di male. 

In ~o.nseguenza l'uffizio ben lungi d.'Jr crPdere che con ciò 
si violi la liber\à individuale e rinteresse del con1mereìo, 
crede anzi che si (lebba mantenere questa disposizione.· 

La principale difficoltà è quella di aggiungere • che visia 
un fondato sospetto; • noi presupp.oniamoi ciò dicendo, già 
l'esistenza di un fatto, nel quale fatto noi troviamo un lndi­ 
iio, che è quello del trasporlo di quosti effelU. Il fondato so­ 
spetto nasce· dal momento in cni una persona che non è co­ 
nosciuta, e eh~ non si puQ far conoscere hnmediatamenle, d 
notte \e1npo e clandestinamente per ·con1;eguenza porta og­ 
getti di facile esportazione i quali per la loro natura non in~ 
dicano veramente che sieno comluerciali. 
Questo caso l'ufficio centrale lo ha M:ià calcolato come fon­ 

. dato sospetto ; e se vogliamo stabilire c11e, t111ando vi sia un 
fondalo sos~tto, 5i aagiunga H volere un sospeuo·.preesi­ 
stente, allora tanto fa che togliamo l'articolo, giacchè quando 
si ha. un fondato sospelto, si può procedere contro quello cbe 
ne è l'oggello affine ùi assicurarsi della conseguenza di que­ 
sto sospello e di accertarlo. 

Ecco il percllè ct•ederebhc l'uffizio che fo~se rnanlenula 
quale è la disposiiione in verle111.a, la quale crede t'oncepila 
in lern1ini, come io diceva, così rimessi alla prudenza e alla 
discreziont~ 1lell'autorità dì pubblica sicurez.za da non degene.;. 
rare n1ai in una soga:ezione per le persone e per il com ... 
niercio. 
11'.1.t:EG1.10. Dtmando la parola. 
PBENIDIEl\ITE. Debbo in primo luo~o do1nandare se l'e .. 

mendamenlo dell'onore\'ole senalore ~tassa-Salur.zo è ap­ 
pog~lato. 

(E appoiiiato.) 
La parola è al senatore D'Az~lio. 
o'.&.ZEGLIO. lo temo di essermi mnle espresso~ almeno 

così parmi da quanto risulta dalla risposta che mi ha fallo 
l'onorevole mio amico senatore Sclopis. 

Lai mi_a intenzione non era di sopprimere i due lerm1ni in· 
dicali dall'uf6oio centrale • mobilia e biancheria, • ma bensì 
cli aggiungere la parola i11uollo, e vedo che anche l'ono· 
re-vo\e senatore Massa·Saluizo ba: sentita la mancanzat la de­ 
ficien1a della legge su quesf.o punto • 
lo aggiungeva le parole• involto od allri OQelli, • perel11\ 

temo che la specialità dei. termini di cui si è servita la legge 
dia appiglio al truffatori, i quali polrebbero dire: noi siamo 
in regola; questi non sono nè, mobilia, nè biancheria, n1a 
sono lardelli e fagoUi. Vi si dia il •ocabolo che si vuol!! .• ~ 
desi1lerereì un vocabolo generale. poichè, il ripeto> io ~mo 
che la specialità della definiiione possa essere invocala a fa~ 
vore del delitto. 

llCJ!LOl!'ltl. È appunto per non eccedere i termini d\~ .. 
che è più frequonlo e che più imporla di reprimere cllt\ J;~f·. 
licio si è tenuto s'retlo nena enumerazione e nen _~a'1n~:IPA.'9: 
che mobilie e biancheria. - Se .si aggiungesse. illi!O#o+ .. 
come indicava l'onorevole mio aQlico sanaµir~ l>'Azegli&{si 
vedrebbero SO\Jgelle a questo disposti> le ~ne che por­ 
tano cose le quali hanno un non so eh" d.l segrelo per il modo 
con cui sono chiuse, e fii p-rodurr.ebbc·-un,a,cer&a molestia per 
tulli coloro che circolano di nolle tempo con qualsivoglia . 
oggetto porlalile. 

Non saprei poi nemmeJI!> adattarmi alla prop6Sitiòtle<·del 
senatore Massa·~•llWl!, ~n quanto che egli llgj!iungenbbe, 
se non ml 1bagho, la parola carrella o •~rrettone all'Idea 
del l•'-P.°'"' fallo da~le persone, pcrchlo se •ggiuogiamo Utl 
me-"° d1 trasporto bisogna che li llfiÙl"lliamo !~lii •·m 
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li escludiamo tutti, a1trlmenti si potrebbe e1uùere lo scopo 
deJla legge, non portanrlo nelle carrelte o sul dorso, ma por­ 
tando sopra un cavallo o con altro mezzo di trasporto qua­ 
lunque. 
'Per onnsegnenea, volendo solamente. ovviare a quei peri­ 

coli che più frequentemente accadono, che sono le esporta­ 
zion.i furtive di biancherie o di mobilie che si fjt,nno la notte 
sia. per ricettare farti, sia spogliando case, e volendo da un'al­ 
tra parte lasciare intatta una giusta libertà d'aziono e di­ 
sponibilitil delle loro persone ai cittadini, l'ufficio si è ristreito 
In quest'enumeraztone, Esso ncHP oserebbe andare oltre, 
mentre dall'altro canlo non crederebbe nemmeno di potere 
omettere questa investigazione, questa fermata, per non dire 
arresto, di individui, quando già "' sia nn sospetto fondalo 
preesistente. 
01 t10l.il.iEGNO •·ITIGI. Credo che merita di essere os­ 

scrva\a l'espressione che si trova nel secondo alinea di que­ 
,;\'articolo. Esso non dice che questi tali che trasportano mo­ 
bilie, biancherie o altro debbano essere arrestati; dice ~ ' i 
contrav1entori potranno essere arrestati. • Da ciò è chiaro, 
che non lo saranno se non quando vi. sia un sospetto grave, e 
che se ~H agenti di pubblica sicurezza vedono un viaggiatore 
in queste condizioni, di cui si parla, si deve supporre ueees­ 
sariarnente elle non ne faranno un oggetto di applicazione di 

· quest'articolo. La parola polranno lascia quella saggia latilu ~ 
dine at tribunale di sicurezza, che è cosa indispensabile; mi 
pare per censeguenza che sia mf'glio conservare l'articolo 
quale venne redatto, pcrcllè così si lascia quella latitudine che 
appunto fa di bisogno. 
•••••DBilT•. Avvi tre emendamenti inloi·no a questo 

articolo. 
nnn del senatore Cibrario, i1 quale vorrebbe che invece di 

arrts.lato si dicesse; aecompngnuto avanti l'au.tol'itù di si­ 
runua pubblica. 
t'attro del signor senatore D'Azeglio, il quale vorrebbe 

an;iunHere alle parole mof>lUe, bia11c1wt·fe, ecc., anche quella 
d'tMO!U. 
li terio mollo più ampio di tu(U e che coìptsee sostaniial­ 

mente l'articolo, è quello del senatore Massa-Sah11.io, cosi 
coneepllo. (P edl sopra) 

Come H Senato vede, cn-u qne-sl'e1nendan1ent-o Maw..;a~Sa~ 
lu1io si scompone tutta inliera la sostanza dell'arttcole. In 
consegneni.a, allonlanando~i il n1edesimo più che gli aUri 
emendamen\l dal contesto della legge proposla, è quello che 
deve avere la priorità.di votaitone. 

111u•a.-ail.L'llr.tr.o. Domando la parola peir poterlo. svi~ 
lnppare. 
-••DBNTll. Credevo che l'avesse già fatto; se però h• 

qualche cosa da aggiun1ere •.. 
U.l'll!BI. L'ufficio centrale sarebbe di accordo di pro· 

porre due camblamentl nella eumpiìazlene di quest'articolo ; 
cosi là dove-dice"~• l)U•<>re·dopo Il tramrrntare del so1",1ìno 
all'alba, nis•Ull& potrà lr .. porlare mobilie e biancllerie· se 
ROii è persona elle Jlàl$l dar cowlo di sè, od ar.eompognala da 
pel'ltlfla cooosci111a, e·ritpon .. 10. 

• I conlr•vvcnlori p!Ilralioo essere ..... trelti a presenta,.; 
' \~ialamen\e innamhll'Mtt&Pllà di pubblica !licuroi•a, 
.• ljÌiale In tal caso ordinerà '!'iomledl•t& rilawio, -0vvero la 
:tikli:e&5ione all'atttor:ità giudiziaria. n 
.· "*'*~tlllferenza stareblle in eio dre l'espressione uma. pula 

•. dì pe,....n• timoll<iule, meni.e elle a.Ila llU<>~• oompllftlone 
-patia di ""'°na la quale· è iR\<lrrogata pel" •hiarire oki 
ella sia, e cltiaf'llHIQ01Hi·IMl'•·•e! cW> perc•e'lè fos•&&p- 
pllcalal« conlran>liìli!lllM. 
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Si •ggiunge poi accompagnata da pel'sona conosciula ver­ 
<hè nella persona conosciuta sta la responsabìlltà. 

Nel§ '2 dove ~i dice: 4 i contravventori potranno ess~te 
immediatamente arre!ìla.ti, ed In late caso $arà proceduto a 
termini dell'articolo precedente, n si direbbe in vece~ .. i 
eonlravvenlori potranno essere costreUi a sPguire gU aaenli 
innaÙii all'autorità di pubblica sicureiza,-. eos\ si troveYebbe 
un mezzo termine e si eviterebbe nella legge questa paro'a di 
accompagnamento, la quale, quantunque sia un' tertriine te­ 

. gaie, pure, per quanto mi 5appia 1 non ba ancora rlcevrrta 
le~ll\lma cittadinanza ..• 

c1n11.&.a1a. C'è nel Codice di procedura crimina1f'. ,.;N 
&LFIEKI. Sarà benissimo~ ma ~ognl vedere in qual 

caso ivi sia adoperala. 
,.._. ... ..., ...... .,,.o. Mi pare che alla red8110nepr0p"81a 

dal sìgnor senatore Sclopis i;ii potrebbe osservare che U ~o ... 
ter dure conto di sil è una cosa la quale si può fare avanti 
al1'11ffi1.io; ma questo non ml sembra che ocìol11a la difficoltà, 
perchè t:1iamo se'npre alta qn~tione di sapere do..-e !li potrà 
dar r.onto dì sè. Se invece si fasciano le parole: •persona 
conosciuta od accompapaLa da perRona conosciula~ • allora 
l>i ~a che l'agcnlc di polizia non può accostarsi che a persona 
la quale non sia nel 010,nento in caso di dare conto dl sè; e 
cerLamente se non darà conto dì sè lo condurrà avanu· ana 
.autorità pubblica. 

.1.r..ir1ma1. IUsponderò rammcmorando il proverbio fra.o ... 
ces~: il (aut qu·une p-0rte ROit otnrnrte ou fermée. 

Che cosa s'intende fare con quest'articolo f Di ovvia.re @:Ml­ 
vissimi ineonvenlenli che sono lamentatl. Da tnttì continua;. 
1nente e nelle conv~rs0doni, e nei giornali • e perfino neUe 
ante parlatnentari si va lamentando che succedano così d\ 
frequente questi farli di notte tcn1po e queste esportazioni 
di mobilie fatte a danno dei l)ropriefari, ai quali ·ai torlie, 
per co~i d~re, il pl.'gllO che hanno del pre1.io dena loeaiiBne, 
01;vero a danno di chi tegi·ttima,nenle ne è padrone e ebe se 
ne tro\'a spogliato. 

Ci Sono i tribun~lì che condannano chi è riconosciul~ col­ 
pevole; ma questi no.n risatt-i'seono sempre e prontamf!nte 
etti si troYa pri"ato di eiù che gti spetta. Quindi il Ministero 
glt1:i?a1nente, ed, a parer mio, giustamente l'uHizio centrale 
con lui, ha voluto provveders a ci(11 perchè quanto sia passi;. 
bile si anti\len~ano questi furti, <1uestl de1\t\i tominessi a 
danno della proprietà altrui. Se sl meUe n.,na legge, come è 
propos&ot persona conosciuhi, come già poco fa ho dimostrato, 
si eslse che qooUa persona sia conoscinl11 '' priOri-: ·«agli 
agenti di poltiia, e ivi e.aTanno ta'lli galanluomini che nOn 
avranno l'ooore di essere conosciull dagli agenti di po­ 
fizia. -- ln·veoo , se questi interrogali a d11re · conto- 'di 
sè non lo possono fare in modo soddisfacente, allora t'àgtmw 
di poliiia li accompagnerà dovo e~li dice che i81énde dhll­ 
dare,. 0Y1'er-0 ti costrlngerà a seiltirlo innau:ii a1rnutori\ll ct1e 
eon più l!lftc..,la, polrà trarre la verità dai loro detti: ' 
•:a•••"•••tmWo. :AYeva domandato la pàtola per ·rj. 

spondere alle M&enui-Onl fatte dal s.,mlore Solbjils, mem­ 
bro dell'uClieio """4rale. 
Gll schlari•enti cl1e presento a1 Setlll<>' tl)llìtinmenle alla 

redalione da me proposta "'110 qu•stl ':· ' · ' 
L'arlieolo •labilioce pèr urma· IÌenrale che tutti quelli 

clre viaggiano dl natte,.., mu •oo•fpitl"96lle oonosciule, pos­ 
sono .... re r\cltlesll .ilatla polizia e tradotti avanti all'an· 
torllà • 

16 <tedo che non .i JIA88ll ~1111e ilnma I~ 1ii~b­ 
bb<a sitl!NZla q-to ....., ..... 'P'ki<ipie cl!ìt·illUl'q\ìeftld.e 
'l'lafti1n<>·ill"'61te'dèlllit.mi ..,_e !Jel'INMe ciìtiolll!liifi; 111'1\i· 
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guiìo al sistema delle strade ferrale, il quale si lrova in 
corso, ne verrà ben testo che nelle principali cillà de.l regno 
giufaieranno infiniti forestieri sia il mauìno di buon'ora, sia 
ueUa nolte avanzata; e ciascheduno porlerà seco li suo ba­ 
gaallo, oppure sarà aceompsgnato da una persona che alielo 
traspo1·terà; e potranno essere facchini quelli che accompa­ 
peranno questt forestieri, quindi essi noo saranno al certo 
co~osciuti dai medesrmì. In .questa circostanza io dornando 
quale sarà la 1uarenttaia che avranno quei forestieri ai quali 
da un momento all'altro si presenterà un ufficiale dl \lUb­ 
blica aicurezia· citandoli a presentarsi atl'autorltà, onde dare 

.~.,conio della loro perso'!•· 
~> ·: J~~redo che elaseheduno debba essere considerato probo, 

debba essere ripu\ato onesto, a meno che si abbiano gravt 
sospeUi_na1centi da fatLi della medesima persona e da altre 
circostanze che accompagnane questi falli. 

Dllnque io credo che il dire potrà essere arrestalo non è 
esprelslone riconosciuta, e contiene un princlplo troppo esu­ 
berante, pregiudizievole alla libertà della persona cd alla li­ 
bertà del commercio. 
lo notavo poi che non bastava il dire che 8arauuo ai·rtisf.t,ti 

quando lru.sporte-ru1utu 011gelti di tuobiUci o l1iancherie ) 
perchè il modo di trasporlo può essere vario, e sulla persona 
e con carrr.Uc a mano o tratte da cavalli. 

È certo che quei trafugamenti a cui accennava l'onore­ 
vole preopinante signor senatore Sclopis si compiono pur 
troppo da persone che trasportano a mano, da persone che 
trasportano con carrette a mano o tirate da cavalli, ed i tel­ 
slissinli fasU recenti dei ladri e degtl assassini lo provane. 
Dunque1 o si vuol guarenttre le proprietà, o si vuol guaren- 
1\re I~ libertà delle persone. Scsi vuol guarenlire la proprleta 
bisogna che non solo le naobille, ma tutto quanto può essere 
trasportalo o dalle persone, o con carretti, o con carrettoni, 
debba essere 01111et10 di sorvegtlanza pubblica. Ma tutto ciò 
però vuol essere conciliato colla libertà delle persone; e se 
chiunque si trovasse a portar soco, od accompagnare persone 
tras1•01•lanli questi og:Melli, solo perehè non sono persone co­ 
nosciute, potesse essere subilo tradotte davanti all'autorità 
di pubblica sicurezza, allora uot vedremmo ripetersi 1n0Ui 
faUi che staneherebbero Iacilurente la paiienia di coloro che 
uella loro qualità di forestieri non sarebbero conosciuti. Aver 
cura dei cittadini è bene, n1a non si devono nemmeno dimen- .. 
licare i forestieri cui un11 tale dispos.i~ione magiormente 
colpirebbe. 

I.o cte4o aJunque elle la disposizione del presento articolo 
~llol .otSer moderala in modo che da un canto non offenda di 
tr!i!'*.? la ll~erlà personale, e dall'altro provveda alla sicu­ 
~a, ~t?lle proprietà ; ma l'articolo1 nella maniera con cui è 
concepite), çj-edo che non possa oLlenere nè Puno nè l'altro 
di quesU sc1>pl. ' 

Io c~edo d~ non anJare errato nel pensare che taleappunlo 
fosse l intenzione: ~çU'uflicio centrale ; ma .11erò, seeondo la 
sua redaiione . non •i polre4be mal ollenere un tal risulta­ 
rnento, affidandosi iimiU incombente a persone che non sono 
di quell'ele.va~•za di ln&egno, nè di quella esperien,... delle 
cose di soc1eta dalle qQa.11 si P<\a&aqo perciò attendere lempe­ 
ramenU o riguardi personali, o persone lnsoinma a cui con~ 
viene lasciar minore arbitrio .possibile. 

lo •redo quindi elle quando l'.ar\ieolo r ..... re\!•\\<.\ noi \er­ 
ntinl da me proposti, forse si ovvief9bbe a. 1n.PlU inconve­ 
nienti. 

. ~••••NTll• La parola è al senatore Di Pollone •.•. 
. ~•lii· Domando i. p;1rola ••. .I!• .,...,_q11. !A C\l!lo al senatore Sclo1iis. 
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&CLDPJfl:. ~li pare che il mio· onorevole a1nico e co-1lega, 
ponendosi a troppa altezza, non porli Ja sua attenzione sul 
vero scopo dell'm'ticolo proposto. Egli si pone a troppa a.I· 
tez1.a pel' i termini di cui si è scrl'llo, dicendo che con -ciò si 
impedirebbe ai viaggiatori di andar di notte col to1·0 offelll. 
Mi pare appunto che -non siano quelli ai quali allude ·11arti­ 
colo. Ben lungi dal voler inceppare la libera circolazione, noi 
abbiamo difesa lo limitazione ne' termini pili rblrelti di 
quello che altri dei nostri colleghi '·olevano. Noi non vediamo 
nessun pericolo, nessuna 1nolestia ìntlebita pei ciUadiDi1 nè 
per chicchessia in queste semplici disposizioni, le quali, ol­ 
ll'eellè collocano la lacolli• d"l!li aaent\ di pubblica sieureiia 
in termini mollo elastici, fanno sì che la legge s[ limita a quel 
prudente discerni1nenlo tlì circostanze che dcterminano·Pa· 
zione tlegli agenti di pubblica sicu1·c.~1.ia. 

Oltre di ciò la legge proposta ha pure il metzo di far 
cessare ogni 1nolestia, 11ermeltendo ad oanuno di dtlr con­ 
tezr.a di sè. 

E non è malagevole il dare conoscenza di sè n chi 1a do.: 
n1anda1 perchè o è un \'iaggiatore e facilmente ha un riscon­ 
tro pt•r cni si riconosce come viaggiatore1 o ò un abitante 
tlel pai~se <~ facihnente ha il n1odo <l'indicare d'onlle viene e 
do\'e va. 

J.'onorevole oppositore ci diceva che non si sarebbero 
falli Cl~~~are, :ulottando 11ucsto arlìcolo, cerli richian1i che 
si 1no\·ono eoutro la polizia a 1Hspeodio del con1odo dei cit­ 
tadini. 

lo dico che J:csidcriamo ap11unto di far ccssarè·-; ric11iami 
continui, e che nessuno meglio delronore\'Ole senaloreMasstt­ 
Saluuo conosce <li quanta frequenza siano. 

Ora non è 11robabite che una persona che trasponi n10- 
biU o bianch.eria dul'ante la notlc, e che csiendo sconOseiula 
e sola, non voglia nemtueno dar conto di sè all'aUtorUà di 
polizia, non è 11ro1Jahile, dico, che 'luesta persona sia im .. 
1nune di sospetto. 
Ora, quando siamo tra l1.1lternaliYa dì evacuare un sospetto 

nei modi i più convenie-nU, o d'incontrare 110 pericolo di pro­ 
\'ata frequenza, io credo che l'alternabva è risolta da· per se 
stessa 

DI POl,f,ONE. Ilo domarulata la varola FCrclu\ il mio in­ 
tendimento si è di sotLoporre alcune osservazioni al Senato 
onde fargli vedere la dlfficollà elle vi é nel slslèma pl'OpoSlo, 
dlffìcolt.à per 1ne grave perchè vedo che gli eminenti oratori 
che On qui hanno parlato non poterono ancora risolvere tal 
cosa volendo gli uni salvare le proprielà, impedire i ruba­ 
menti cbe pur koppo vanno accadendo, gli allri preoccopan­ 
tlosi, come mi seulbra, e con ragione, dcl rispetto, ehe deve 
essere assoluto, al dirillo che clnschedun cllla<lino ha di libe­ 
rantente usare della propria esisten:r.a, il qual diritto io con­ 
sidero per quello di trasportare a qualunque ora di giorno e 
di nolle Il fallo suo. 
~li fo lecito di sollomeltero al Senato una dreostan<a che 

nella nostra cilt.à capitale vi sono quattro epoobe delitanno 
in cui si fanno i trasloea1nenli. li tempo (ier·qtt~atl traslo· 
ca1nenli è breve, e . quasi in ogni ean si" vede la necessità 
di Lrasporlare le 1nobilie di n0Ue>te1np{t:. 
lo domando come dovranno gli abilanli di questa capitale 

essere esposti, ad ogni pa!!<SO- che faranno in tale oceasiell~. 
~d e~SC1'e fcrmaH da un aaente di poliz.ia? 

lo credo che questa disposizione sia dannosa alla l.ibertà 
cl1e eompele a ciuchcdun cittadino • 

Per .q.,osto io mi propongo di rigettare e l.'arli.colo e 111 
cnwndaB1enli. 

Mi farò lecito ancoro di fare un'osservuione alle p'arJlc 
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delle dal marchese Alfieri: egli metteva innanzi l'Importanza 
·di tutelare la proprietà privala; ma quando avremo adottato 
questo nella le11e, io credo che non sarà 1naggiormente tute­ 
lala di quello che lo è attualmente ; lo sarà soltanto quando 
Ja polizia, facendo l'obbli10 suo, veglierà di notte tempo af­ 
tì.nCbè non si facc\ano di notle tempo rubamcnU come pur 
troppo in passato sano sueceduti. 

Non vorrei che alla polizia fosse data soverchia latitudine; 
ma vorrei che la polb.la Invece mettesse masgior diligenza 
nel disimpegnare il suo uffizio. 

Mi sembra dunque che il dlritto elle si \'Orrebbe inscrilto in 
questa legge alla polizia, di fermare un cittadino che avrà un 
paeeo 01\ un 1nolli\e, sia esorbitante, e finirei ancl,'io colla ci- - 
tazione del marchese Alfieri: Si vous lui accor<lez un pied elle 
en aura bier!l(}t pris quatre. lo credo dunque sia. importante 
di non ammettere questa facoltà; quindi voto contro l'arti­ 
colo e contro l'emendamento. 

DE ~OBll.&.BI. roco abile alla palestra parlamentare, io 
prendo pur la parola quando, spinto da intime convinzioni, 
le quali in me agiscono come emoiioni. 

lo partecipo mollo a quelle sollecitudini che ho senlilo or 
ora splegare dall'onorevole senatore li conte Di Pollone, rela­ 
tiValnente all'infrasione della libertà dei clttadini, i quali 
hanno da trasportare i loro oggetti sl di notte che di giorno. 
lo ravVlso :mo.ltissimi casi in cui potrebbero succedere gravi 
inconvenienti da queste disposizioni che a.i vogliono introdurre, 
e erodo d'-altra parte ìnsuùiciente la specificazione degli in­ 
volti, contemplati come sospetti con la designazione di mo­ 
bilie e lingerie, menlre potrebbero essere di tutt'altra ap­ 
parenza, e di tutt'altra sostanza, eppure nondimeno essere 
1~aiUiina1nente sospetti, e sono bene spesso furtivi; come 
ancora, d'altra parte, avvertirei che H fissare l'applicazione 
della~"ille sol dopo due ore di notte, mi pare non sia ben 
protvido, perchè quante volte all'Imbrunire, o<l a notte ap­ 
pena inoltrata si commettono furti! Dt modo che non mi pare 
li~ possano, neppure a questo riguardo, quelle disposizioni 
particolari tali quali adottare. 

Ma ciò clte pii\ mi eojumove, come importante e tnteres­ 
sante, è per la violazione, la vessazione, il danno che ravviso, 
censegùenza delle facollà espressamente conferte ad agenti 
subalterni di sicurezza nei casi e termini deU'articolo in di­ 
scussione. 

sensa più, dopo anéhe il dello dagli onorevoli preopinantl, 
io proporrei un emendamento, il quale si concilierebbe con 
la inia epiniune cosl concepito: 

, " Qualora illi agenti della pubblica sicurezza abbiano luogo 
di conceplre sospetto, motivato ragfoncvolrnente, a carico di 
persone c11e in ore notturne stlano trasportando involti od 
elTelLi di qualche mole Inusitatamente, sono aulorizzalc a •lo­ 
mandai: conto sull'oggel_to dcl trasporlo; e~ qualora le risposte 
e le verUicaiioni eo~ siano_ sod~isfacenli) ad lnlimarc, ed, 
ove d'ùopo, astring:ere quegli individui ·a venire innanii le 

• competenti aulorllà, dalle quali sia, secondo le clrcosLanie, 
1ir<lvvedulo. • 
PllEllWElliTE. Pre110 il senatore De Fornari Ji far pas­ 

•are alla l'residenza il suo emendamento. 
G.t.LW.t.G110, mMstro dell'Interno. Domando la parola, 
Ìi'BEIÌll•DENTE, ll'mtnistro delPinterno ha la partila, 

.. '!l~Yt.&1110, ministro <lel"11llerno .. liti pare .che le dlffi­ 
c<\fiàl~Ì'le sÙJl'ammesstòne o no di qMsl'arlieolo derivino 
esseJ#W))ilfnle d~IV?l•r•I dare alla disposlzltine un1inpor1an­ 
za, la'ltìta~ ìjl1,thl$t!Cainìinté poo esiste. Cerlameòle clie se la 
teagc déve~tabtfÌre dijle i!tl'•rent1Kle per le proprietà, la !erge 
4eve accrescere queste gb.arénllgte aUorquando le circoslanze 
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sono tali che lascino presumere che qut:'lla tale op4lrairone 
che si fa tn ora straordinaria possa avere in sè qualche cosa 
di deliltuoso. 
Questo è lo scopo della disposizione: slabilire una guaren· 

ligia 1naggiorc delle pfoprielà relath•amenle a quei ti-asporti 
clandestini, che cerlamenl(". pos~ono l'lù facilmente sego{-re di 
nottetempo, anzi a notle avanzata, nel tempo clc;è in cUI In 
persona che sarebbe colpevole di delillo crede ·di poter più 
facilmente consumare il delitto medesimo. Ma,. come dissi, 
a quesla .maggiore guarentigia che risulla da quesl'arl!col9, 
si dà essenzfalntenle un'importanza che iotrlnse.camentè nOp 
esiste; poicbè, a che cosa si riduce quest'articolo? Si -~i~èé 
alla facoltà elle si dà all'autorità di pubblica sicur01.ia qll\Ì,n1fo 
vede una persona la quale trasporla a nolte avanzata d"l!li 
oggetfi, di\ agli agenti di pubblica sicurezza, dico, (acoU~ di 
domandare a queste peritone: Chi siete? Ove nndiwtc~ Poi­ 
ché l'articolo dice: 11 Nessuno potrà trasportare mobilie e 
biancherie se non è persona conosciuta, od ·accomp3gnala da 
persona conosciuta.)) 
Ora, dico to, una legge cos\ concepita, contiene c\\a una 

vera proJ)os17.ionc P 
No, signori, contiene un avvcrlirnènto ai cittadini a non 

trasportare oggeUi ad ora inl1eblla, salvo quando si potrà 
dnre contczz11 di sè medesimi; quindi non contiene in sè che 
la racollà all'agente di pubblica sicur~zza di far inchie"la SII 
di una persona; una volta che quesra persona si è fatta cono~ 
sccre, è lutto finito; quando ha dello donde ''lene,, dO\'C va, 
l'autorità di pubblica sicurezza è soddisfatta; a termini della 
legge non può chiedere di ph'1. 
Quali sono i contravventori a queste tliqposizioni? Sono 

quelli che non sono persone conosci11te1 e elle essen1lo ri­ 
chieste non danno conoscenza di sè: allora quelli sono i \'eri 
conlravventori, e questi contravventori clic non sRnno dare 
conoscenza di sè, possono essere arrestati ; quindi io non 
vedo come all'autorità di pubblica sicurezza si voglia negare 
la facoltà di domandare alle persone, quando vi sia sospetto 
che possa esst're un aUro a cui 1pparténQ"ano gli oggetti che 
porta, donde viene e dove vada. 
Quindi prego il Senalo, prescindendo da tulle le osserva­ 

zioni, di voler accettare quesl'~rlicolo, non abbracciando in 
sè e.lesso cl•e una snarenligia, una facoltà data alla sicurezza 
pul•btica. certamente non esorbitante. 
Yoci varie. Ai voli! ai voli! 
PBli:llDtENTE. Siccome lo aveva ovulo l'onore di notare, 

vi è prima un altro emendamento, il quale era stato proposto 
dal senatore Massa-Saluzzo. Questo avrebbe la priorilà, per­ 
chè colpiva intero il couteslo della legge. Ora si presenta l'e­ 
mendamento De Fornarl, H quale si accorda, anzi,; cl1Ni, è 
anche più ampio di quello dcl senatore Mosaa-saluno; i!lipc­ 
rocchè egli si teneva al disposto del progello per lo due ore 
di notle, ed il senatore Do Fornari vorrebbe allargare I~ sua 
disposizinne a tutte quaate le ore nollurne, 

Doruando in primo luogo se è appoggiato. 
(È appoggiato.) 
Lo legaerò, quindi lo porrò ai voti. (Yedl M!pra) 
DE l'olllli.t.lll. Domanderei di svhnppateqllesla mia pro­ 

posta. 
ftlllHDEWTE, L'Ila glu svll11P\làla, m• slocome ha facoltà 

di parlare due volle· sullo stetso · olfl!"Uo, cd ha parlalo una 
vofla sola, cosi ba la paròla. 

"" Poa11•111. Qssorverò solo che quesli agénli .debbono 
essi sleui render conto .di!I ÌltOÙfO per col banJio arrestato 
l'individuo; perclit\ se Clii è Italo fermato dli ~iwn <lonl.6 del 
trasporlo, ee, svotaendo il suo Involto dlmllSlra che lo porla, 
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per esempio alla dilig:eu1.a, aneorcbè 5ia. persona non ceno­ 
~iul~ .. non sarebbe iJ caso di arresto, e, procedendovi. a- 
1reJ)be. ad esserne redarguito, e bene è a credere che lo sa­ 
rebbe dall'autorità competente; ecco il perehè ho messo so­ 
spello ragionevoln1ent~ tnoti~'ato, ciò che nella Jcttura pareva 
non approvarsi; ho detto altresl lnusl!a!amenle, perebè allu­ 
de114o, fra gli altrl casi, all'osservazione falla dal senatore Di 
l'oll.onc, che s\ fauno quattro volte aH'anuo dci trasporli di 
biancherl~. di mobllie nei tramuti da un alloseio all'altro, e 
S}lC$'6iSSimo succede, che in tempo di notte la gente dì ser­ 
viziv, o Poveri tiltaiuoli (lOrlano le mobilie a lai uopo, ecco 
peycbè;'qµeslc parole che parve nella lettura movessero qual~ 

, ~~;, c~-,,~i.sapproYazionc~ sono state 11os.tc uel uti() emendamento ; 
· ··4.~.•"B.~ò. d'altronde avvertilo che aceetterel nella redazione 

·da. 'me inlp1·ovvisala I\! · modHicaiioni che volessero sugge. 
rlrmlsi. 

•&11a.,•. La sollecitudine di coloro che non vorrebbero che 
i viaggiatori, o quelli che trasportano stoviglie od altri ìnvolli 
fussero hnpednt, è sicuramente lodevole; ma pare che non 
avvertano che in tempo delle commosìout inseparabili dalle 
mutazioni politiche, cresce il numero dei rualvivenLi, e cresce 
per conseguenza il numero anche dei reali, locehè rende ne .. 
cessarlo che la teage sia provvida e severa. 

La salvezza degli innocenti dipende in massima parte dalla 
repressione di coloro che Intendono di offendere la pubblica 
sieurersa, 

Quindi io do il mio voto all'artleclo, come venne proposto 
dall'ullìiio centrale. 

PREl!ilDENTE. Pongo iì\i l'Oli \'emendamento De Fornari 
Chi lo approva, voglìa sorgere. 
(Non è approvalo.) 
Ritorno all'emendamento Massa-Saluzzo, e lo rilc1111erò pcr­ 

chè il Senato ne abbia più fresca contessa dopo le fattesi in­ 
terruzioni. (Vedi sopra) 

Chi approva ·questo emendamento voglia sorgere. 
(Non è ap1irovato.) 
Sarebbe ora 11 turno dell'emendamento della Commissione, 

la quale ha tratto lume dalla discussione per modificare la sua 
proposizione; ma siccome vi sono due emendamenti particolari 
proposti dai senatcrt D'Azeglio e Cibrario, emendamenti che 
possono riferirsi e1ualmcntc alla nuova come all'antica reda­ 
~ione, ed il nostro regolamento porta che ali emendamenti 
dei senatort debbano avere ta priorilà su queHi delle Commis­ 
sioni, io debbo perciò, in primo luogo, mettere ai voti l'e .. 
mendamenlo del senatore D'Azeglio. 
•.'~LIO. Rinun•io all'emendamento, dietro l'aggillnla 

l~)ia .~\dia ç~"111Cissiooe. 
·J!l!'!!,.,~!~.-. Resta l'emcndamenlo Cil>rarìo, ehe vor­ 
~,!"11. ~· l~reee di dire arreslali, si dicesse accompagnali 
ava11u ~ Jautorilà di sic1irevLa pubblica. _ 

11 Se11ato. ha pr~seote che I• co .. misslone si fece earico 
• deUe os .. ryàzioni . falle Intorno a quesla delicata materia. 

Essa ayea tl•à p~oposlo che si dicesse lo questo modo: •I cou­ 
ti·avvenlori polran~o.essere, nou già arreslatl (come diceva 
prima) ma costrelli a preStmktrsl tmmedi<ltamente tnnand 
all'auforilà.• li senatoreClbrarioprelende che.non basti dirc 
costrelli, ma che debba lelllperarsl l'espresslqne, dicendo ac- 
compagnati. · 
,,._ .. aio. IM fallo poi, cwne .1i lraUercbl>e solamente 

di quesllunc di parole, io non 1!181$~1 1110110 sullà oonser~ 
vazioue della parola accompagna«, e torse anche. quella di 
CV1lretti potreb~e es~cre aoeellata dal ~alo; 111~ noi due 
~·sia che il &ina1o preferisca run "vo~h!ilo, sia eb• iir~re: 
~,r,uro,,ll1i 1>are cl!c Qqn po\rcbl)e più sl•re l'~Ji~~ ,M~ 

l'a:rticolo «I conlra-vVentori P.otranno rssere hnmediala_wente 
arrestati, » ecc. 'r 

Voci. È tutto cambiato. 
PBIR81DENTE. Vi sono molle 'Vai'iailoni. 
(Legge l'ar!tcolo modificato dall'uf{i:lo centrale-:- Yedi 

sopra.) 
CIBRARlo. Ma ecco: anche con queste llluta~iorii'.ro:.J.lP~ 

credo che si possa sostenere. SI.ala bene qu·ando si diceva a~­ 
restati, o almeno potevasi più lod~volmenté sostenere.'- ~a 
quando vedia1no 3ncora l'artìcolo prccc~e.Dte che dice:··• l'a_u­ 
torità locale di pubblica sicurezza, la quale dolrà, 1!0COndo il 
caso, ordinare il rilascio,)) fa supporre che. dov.r~nno ~s~re 
trattenuti tolta la notle in arresto; ·ora1 se de&Séro buona 
contezza di sè, non vorrei che potessero essere trattenuli1 
massime trattandosi di viaggiatori. 

&Lli'•EBI. Nel primo caso era detto che i contravventori 
si tencTano in arresto; nel presente arlicoJG verrebbe «mtto 
che il conlravvenlore od almeno ehi è sospetto 'di es.sere in 
contravvenzione, sarebbe costretto a presenf.itrs·i '·in'ilatlzfli­ 
t'aulorilà. Se l'aulorltà è presente, ordina im.l1ledlal~l11~9to 
quello che è dcl casoJ invece che prima non ordinava che Dt!~ 
mattino seguenle. 

(llBB&Rlo. Se si conservano le parole dell'art~o10·, s.1 
può supporre che debbano rimanere lotta la notte in ~ri­ 
iione, e che non 1·cn~ano rila.cìali prima del ma\tino se­ 
guente . 

.u.PlBBl. Ma no, perchè c'è la presenia dell'aulorilà ; di 
rnodo che quando viene il caso di rilascio1 allora stcuramenle 
lo rilasclerà; non è obbli:iato a lenerlo. Nel pré~en\e arU;­ 
colo si parla di chi fa rumore nelle pubbliche vie; qnesU ha 
già contravvenuto alla ICH•· l'aulorilà lo tiene nel luogiVdl 
deposito. 

lllBll&lllo. Per questo appunto nori si deve tlferiJ1! ad 
un arlleolo che dispone del ca•• di un reato glk com..em: · 

ST.&.B.o.. E~li è ben facile Il contentare Il senatore Clbriario, 
quando si dica: immediatamente rilascia, o farà la rimes­ 
sione all'autorilà gi111llziaria. 

lllBR.O.Jllo. In tal caso lo ml accosto all'emendamento 
della Commissione. 

PREHDEHE. Non essendovi ph\ bisogno d~ll;emenda· 
mento del senatore Cibrario, la' parola spella al :•ertal!)rc 
Demargherlla, Il quale l'~veva chiesta sullo intl,èro·,,!H!~o. 

Dllll&B&RllRIT.O.. lo aveva éhiesla la pal'Ola sullà sola 
parola limltatiYa, cioè, mobilie o bianch#'le. · · · ,. 
lo intendeva di associarmi alla proposta dell'oMrovole so­ 

natore D'1\lCi;llO, il quale, non ·contento aneh'egl!, come si 
mostrava da principio, di questa espressione limltallfa;•<lé•i­ 
deran un'esprnssione alquanto più ampia, come per eiÌemJ>,Ì.o, 
argenterie, lllvolti ed altre simili. 

Ora imporla che questo articolo si applichi ~eneralòtén~ • 
tutti quel trasporti che sentono di lraful"-melilo; ·· b~ ~~ 
guenza io Insisterei perchè a queste parole troppo 1ìntl~ltté, 
stcondo eh.e io penso, se ne sos\iluiscano altre, le mi~1fsia110 
più ampie, e specialmente che 11011 si èsc1!1dl un'~~,4n~là.dj, 
ar@enterie, che di notte tempo si lraspor(aos~··9i/efl<)!ras-"''" 
porto che per la natura della cosa trasporiala ·~R,br .molto d1 
trafugamento, ricllicderebbe il ca••.·. di p;ppl.i~ te dispusì­ 
zionl della le~ge; epperò, ~ua~do la l\l&llélo~.S!llill\ila\.a alle 
sole parole rnobtlle e 1Jiandlerl6, . n~rr · pb~1·ebbe csleridersi a 
questo caso. 
lo rìpialio adunq~e per iulo i:oulo remendllf!tlllojjriwoslo 

dal se~~t~re D'A;e~iO, e, credo_cbc quest_a esp~~òn,e,fle~~· 
essere •!119•"'11>. •meliata; ~ItrimenU 110Il'lqlel'\l,vet'ì.f~'tle.~~ 
apPll~oné ogno11 sa che i maaistraU si_ allel!Joìio .ll!Qi~: 

', , .'..:· .. '.·•.':C,'.>?-~::'-f:~'~' 

• 
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vamen&e alle parole della lerge, nè osano trascorrere più oltre, 
cd han no ralè,ione. Cun'\: iene adunque cbe quando sì conce­ 
pisce la legge, si faccia in termini tali che possa abbracciare 
tuUì ì casi possibìll, per quanto e lecito al legislatore di pre­ 
vederli. 

o'.1..ZEGLJO. lo ho ritirato il mio emendamento in vista 
delle: spiegazioni date dall'ufficio centrale. Se la persona deve 
dar conto di sè, che siano biancherie o a.rienlerie, fa lo stesso 
elfc\lo. 

DEH&BGDEB•T•. Quando porta una cosa diversa da 
quella indicala dalla !erge •.. 

o'&ZEG&,Jo, È più chiaro. 
PBEWIDl<'::'NTE. 11 senatore lleinarglu~rila ripreudende }'(',a 

mendamcnto che aveva ritirato già il senatore D'Azeglio, anzi 
au11Jliandolo, propone che alle parole niobilie e hianchct<ie 
s~ aggiuniano que<:;lc all1·e: argenterie o in\."olti di quulche 
mole. 

Domando se qu~-:;l'agg\unla è appog~iata. 
(È apponiata.) 
01 JSE:NIEWELJ;o. Mi (lare che 1ualgrado quest'emenda­ 

mento non si giunga ancora a comprendere lutti &li oggeul 
che potrebbero essere derubati, e che 1H>n a\ll•ai·\cn;:ono nè i\ 
mobilie, nè a biancherie. 
lo suppongo per esempio che si ruhino degli animali, Iocchè 

accade lu~ti i ~iorui: vorrei un po' sapere in qua\ classe si 
poLrebbe cettocarc quest'oggetto. 

Sono pochi giorni che sì è veduto rubare appunto una cassa 
di ferro, e cavallo e carro; collocarla sorra di esso, e di hcl 
giorno tranquillamente tragittare una distanza di diciotto rni .. 
glia; questo non sarebbe ... 

Yocl. Noll è di noue: 
01 u:t:N.Ew1;1..1.o. Tanto peggio se era giorno; onde n1i 

pare _che si dovrebbe aggiungere a queste masserlztc una pa­ 
rola che comprendesse ogni eventualità. 
••-••DE1'1'l'E. Quale sarebbe ? 
01 •E1'IE .. -1:LLO. Vorrei mettere semplicemente qualr111- 

q11e oggetto •.• 
PaElilDEN'l'E. Anche un hamhinu ... (Risa generali) 
01 coi:.~EG1'10 .. 111G•, Fari> osservare clic, se si spect­ 

fical'aryenterla, vi C un altro furto che è metto più frequente 
per coloro che si introducono nelle case, e sono gli oggeUi di 
rame che si trovano nelle cucine, furti che abbondano assai 
più che quelli a danno delle argenterie. 

Yoci. Altre mppel!e!liti. 
•T&B•. Queste cose sono tutte comprese nel voeabolc 1110- 

bilia. , . 
fl~LOPJ8. t'articolo 414 del Codice civile stabilisce: « La 

parola mo!Ji!ia, uoa\a sola nella disposiiione della legge o 
dell'uomo, sen1.a altra aggiunta o designatione che ne e::;lenda 
n &it:nUica,01 o senza contrapposto agli immobili, non com­ 
prende i\ danaro, le 1e1u1ne, i ercdi\i, i libri, le medaa\ie, gli 
strumenti delle s<![bnz.e, delle arti e dei mestieri, le biancb1.1rie 
ad u·Ao della ~rsona, i cavalli, le carrozic, g:li equipaggi re­ 
lat.ivi, le armi,.~ 1rani, vini, fieni e altre dt.rrate, o nemmeno 
ciò che fornia l'og~ctlo di un comme_rcio o di altra nego.zia .. 
zionc. • 

:E \'.ar\\colo H5 dic., • la puola mobili<> Ml\ com1>re11dc 
che .i mobili deolinati all'uso ed all'ornato dOl!li appartamenti, 
.come tappezzerie, letti,. sedie, specchi, penduli, tavole, por­ 
c<1llane, .~d altri oggetti di que&I• nat11ra; i quadri, le o\atue 
che fiinno parte dei mobih di un appartamento, vi sono an­ 
che c0impresi, .IUa non vi si comprendono le ..c-0llezioni di 
quadri, di stat11e, \ji porc;ellane, ed altre el1e po•s~no essere 
nelle 8allcrie o camere ~rljl)Olari. • 

7 ., •' 

L'uffizio quando ha esaminato le disposizioni di questo ar ... 
ticolo che prima era stato proposto dal Ministero con limiti 
n1ollo più. estesi, ha messa in lunga deliberazione le varie 
eouncia&ive1 e dopo di aver calcolato i (lCricoli che vi erano 
'i\~U't~\.-e.nt,i~.r0 \\ h\Wino d\ pr~v-vt.dt'.re, ~\ è (atto capace che 
rier la frequenza dci casi che determina precisamente questo 
articolo, convenis:-ìc di lasciare la parola ntobilia. Quando 
poi per 1naggior aBargalnento, senza offendere i\ d\rlt\o mollo 
esteso della libt~ra ed innocua filcollà di t.rasporto rlovuLa ai 
cittadini, si volesse aggiungere argeuterfe, in questO caso·so­ 
lamc.~nte l'ufti1.io cenlra\c con&entircl)be al eambiamentn deH\\ 
redazione; poichC se essa andasse pi1ì oltre anderebl1e a toc­ 
care le ragioni deterrnìnanli, ln quali hnposcro ;llJl'uffiiio··di 
adoUare il l'oc:abolo tJtabilia nel senso portalo dal Cudlce. 
<~i vile. 

PRF.lllDE1'TF.. llornando al senatore De1narghcri(a se e 
pago delle S(Jiegazìoni date, e se ~uole contentarsi d'agv;\uu­ 
yerc sollanlo la parola a·rgenterie. 

DEll&KGHEllJ'E&. Aderisco all'idea della ·Co1nmissione. 
lo tP.1neva che la parola urae1derie , quando non fosse 
('!'pressa ... 

PRE81D•~ft!TE. (Inlerrouipe·ndo) Metto ai voti la· nuova 
redazione dell'articolo 1~ propo8la dall'uffi1.io centrale. 

Chi approva quesl.a variar.iooc1 voslia alzarsi. 
(E approvala.) 
" Art. 103. ~ei casi previsti dall'nrlicolo HJ'! i ri11allieri che 

;1vranno ricevuti gli oggetti trasportati saranno puniti a ter- 
1nin\ d~H'articolo 135 del Codice penale, ma l'ammenda non 
polrà essere n1inore di lire dicci. • 

01111.10. DesidercrC':i che l'uffi1.io centrale mi schiarisse un 
tl11\1bio che mi e nato alla lettura di quost'a1•tieolo i03: • nel 
casi previsti dall'articolo ·102 i rigattieri che avranno ricevuti 
gli oggelli trasportati, • ecc. 

Pregherei la Commis.sioue a vo1er1ni inlliç~re quali 'òiano 
questi casi previsti dall'articolo -102. 

fl:TA.R&. Quelli di trasporti di 1nohilie. di 1Jiancher1c e 
s.i1nili, fatli da per~ne che non danno conoscenia di sè1 l'er­ 
chè se \'ennero fatti da persone conoKiutc e che danno cGnto 
di sè non cadono ~otto l'a1.ìonc penale. I.e persone perciò che 
hanno 1·icc\'Uli w;li oggcUi trasportati sono coinvolte nelle pe­ 
nalil.ì che incorrono le persoue che li 01>crarono. 

PBE81Dl:NT•:. Cl1ì approva questo articolo t03, ''oglia 
al1.a1·si. 

(i; approvalo.) 
• Art.104. Al fine di ogni semestre, ogni amrninistrazionc 

comunale forn1erà la nota degli indi\'idui che l'opinione pub­ 
blica e quella degli a1uministralori che <!01npo111ono la nota 
stessa considerano come oziosi, l'agabon(\i a:persone altrimenti 
sospette fra quelle che abitano nel comune, o v'banno abita.lo 
nel corso dcl se1nestre. 

« Trattandos\ di per!-lone clic abbiano cessato di abl\are ne\ 
comune, sarà indicato, ove si conosca, il luogo in cui siansi ~. 
trasferite. n 

DE 41&1lDEN&•. La prescrizione di quest'articolo ric\1iama 
quei certUicati trimestrali che i8iusdiccnli ~biedevano e chie­ 
dono tuttora ad og:ni comunità. Nella pratica, per chi osserva 
q11este cose, •i 1edrà che 11n• !al prescrizione \ornò ognora di 
nessun elfcllo. 

Nelle comunità di maggior popolazione, i Consigli non pos­ 
sono conoscere \ali individui; nei piccoli poi i membri che 
compongono i ConsiGli comunali non vogliono esporsi alla 
malevolenT.a di simili pénone. Aaglungasi ancora che un 
cerio dubbio, •Mi un certo sentimento di onore, per non 
fare una cosa çbe ba dello opionaggio, fa sì che i Consigli 
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delle varie comunità si astengano assolutamente dal dare que .. 
ste note. 

Quindi io eroderci pili opportuno di stabilil•e che la pub­ 
blica sicurezza presenti essa stessa le note ai Consigli comu ... 
nali, e che questi con lali elementi vedano quali persone si 
debbono tcgucre o quali agginngcre (Rnmori) .•. Parmi che 
si disapprovi la mia prl}posla. 
.4lcume voct, No ! no! 
DE C::.ulDEN~•· Partendo da questa bAse la proposbtone 

che sono per fare, essa cambìerebbe perciò la forma del 11rcM 
sente articolo nel mode scauen\e ~ 

• Alla fine di ogni semestre l'autorità provinciale di pub· 
blica sicurezza presenterà alli singoli Consigli delegati di ogni 
municipio la nota itegli individui che giudicherà essere (lalla 
pubblica · optnione indicati come persone 01.\o!IB e vagabonde 
od altrimenti sospette. 

e Il Consiglio dciegutu presenterà in apposito verbale i n10· 
Uvi l\Ci quah giudicherà abbiano ad essere o tolte od aggiunte 
persone alle note trasmesse, e di più indicherà) per quanto 
polrà essere a sua cognizione, il luogo ove siansi trasportate 
quelle fra le persone comprese nella nota, che avessero ah· 
handcnato H domteilio- d\ quel comune. ., 

L'artteolo proposto dalla Commissione dice l'am1ninislra­ 
zione comunule; io avrei sostituito ~ Consigli delegati, osser­ 
vando che nel totale tutte le cose pratiche del paese sono co­ 
nosclute dai ('.onsigUeri dl•.legati, cd i consiglieri comunntt 
radunali una o due volte all'anno per i soli fatti dell'ammlni­ 
strazione, non hanno quella pratica personale per fare le cor­ 
rei\on' occorrenti sulle note che venissero loro trasmesse 
d<1ll'aulorltà di p1.1bblica sicureiza. 

In conseguenza poi di questa mia proposta, gli arUc:oli 105, 
100 e 107 dovrebbero subire alcune modlflcazloni, che io 1ni 
rìservo di fare a suo tempo. 

•c1LoP1a. : La prima difficoltà che si presenta qualunque 
volta in uno stato, a qualunque forma di governo esso debba 
obbedire, se sì tratta di polizia, essa sta nel vedere la primi­ 
tiva sani.iQneehe debba darsi alla sorvegliania pubblica; que­ 
sto è il primo punto di dubbio e di discussione che si solleva. 

Il vostro uffizio, o signori, si è occupalo di questa quo­ 
"StioneJ e lungamente, ed hn creduto che per guaeentìre, non 
s_olamente i diritti dei cittad\ni, ma l'interesse pub\)lico, con­ 
venisse rimettere l'iniziale sorveglianza alrautorilà munìcl .. 
pale, perché questa, per la condizione sua propria di corpo 
elellivo, rappresentante vero degli interessi e dcJle idee de( 
muni!:!ipio, per trova.riii essa posta n~·.l concenlrieo d\ ftneSli 
stessi interessi municipt1lii per la s.ua abitualità di rapporti 
c~n tulti gli abitanti dcl municipio, parve esser quella che 
&eansuse Pldea. di emu,aiione, l'idea di sopruso, l'Idea di 
malevole~~, oppure di connivenza aoche con certi propositi 
yovernat1v1, contro cui talvolta in un Governo Jibero si mtlOl'C 
l'opinione· municìpale. · 
. Jnd~Uo d• lnlte quew, con•idoraiioni, il wstro uffizio, o 
s1gnor1t ha ~ovuto f~rn1arsi nell'elemento 1nunicipate. 

Non ha d1sconosetuto gl'inconvenienU che vennero acccn­ 
naLi dall'on<lrevole. senatore De Cardenas. Tali inconvenienti 
esistevano, esistono anehe-Òggtdl; è probabile però che nella 
abitudine della nostra vita pubblica, mercè del sentimento 
che i nostl'i diritli riposano sul concambio dei nostri doferi, 
verremo anche ad essere meno.Umidi amici della tranquillità 
pubbliCll;ce questo sarà segno di avere noi progredito vera­ 
mente nella via tosliluzionale o nel sentimeQto patrio. 

Il signor sènalore De Cardenas ci propone •che· la noto di 
qnesle. persone .O•pelte all'autorità di slé\lre- pubblica 
vqa esaminai.a dall'autorilà comunale. Io rispondo: questa 

noia la quole vcn·à stesa dall'aulòrllà di sicurezza pubblica 
rimarrà improntala d'una certa apparenza di 1ospelto, la 
quale, nei nostri costumi, si accrcsced ancora in queste co· 
munieitioni. 
Inollre gli amministratori con1unali che vedranno un indi­ 

viduo indicalo come sospello dall'autorilll di sicureua pU~­ 
blica non potranno conoscere i fondamenti sul quali è 11abl• 
lHa l'opinione dell'aulorilà aniidella1 nè potranno · a"fere un 
vero e schielto criterio proprio a determinare Ja qualilà di 
persone so!ipelle. 

Ecco il pcrchè è ila e\lilarc questa prevenzione, la quale·, 
per quanto si voglia studiare di coordinarla con atlrl mciii di 
sindacalo o di criterio esisterà sempre. 

Egli è per C\'itare qucsla prevenzione che si t! voluto che 
queste no\e -:,'iniziassero dall'autorità municipale. Si è pot cre­ 
duto che la disc11ssione dei fondamenti di ques.ta moralltl od 
imn,oralità degl'individui non si facesse solamente dai Contitfi 
delegali, perchè parve che Il numero dei consiglieri· detea•ll 
fosse troppo ristretto; nè -si è credulo di estenderlo a Lutto il 
Consiglio co1nunale, ptH'chC pa1·ve troppo esteso j quindi si è 
volulo co1nbinarc un'eletta dì tnen1bri del Consiglio comunale 
co1 Consiglio delegalo. Con ciò si è pensalo anche a dìminoire 
al(1ttanto la risponsallHilà personale, quella specie di rispon­ 
sabilità che s'insinua quando, seni.a da1·eun motivo espreeto e 
specifico, si emette un volo di sospctlo su di un cittadino che 
poscia potrà venire a saperlo, come nel processo di questo 
l'rogcUo medesimo accade che deùha conoscerlo. 

Per tutte queste considerazioni, e coll'idea che si rinfranca 
l'azione primUiva della sicurez7.a pubblica, quando eua si 
affida aHa. \ute\a naturale, spontanea, permanente dei colpi 
con1unali, il vostro uffizio vi domanda, o signori, eh'-' persi• 
stiate nel presente progetto. 
v1•aaaro. Ho domandato la parola per appooiare lo 

~vie osser11azionl fatte dal senat<lre Scl-opis1 non senza osser­ 
vare perù che quanlo egli ha detto relativamente al numero 
delle persone che nell'arntninislrazione comunale sarebbero 
incaricate di fare queste note, non mi pare che possa conlbi .. 
nat•si colle parole di eul si e servito l'uf6.,,io centr-.te nell'ar­ 
ticolo 104. Le parole amministrazione comunale forse, in 
un senso ristretto, non significano allroT a mio: senso, che 
quelle persone, le quali abitualmente amministrano snnte­ 
res~i dcl comune, e allora non sarebbe che il sindaco, o tutto 
al più il ConsiKliO delegaLo. Se l'uffizio cenLrale ha veramente 
in anhno di escludere il Consiglio co.rnunale, di volere che 
v\ sia una Commis-sione n\isla, compo~ta de\Consig\io delee;a.lo 
e di alcuni aggiunti al Consiglio comunale, allora mi pare.•. 

PRll•tDllNTI! (lnterrompenth>). Quanto vorrebbe il se­ 
natore Clbrario si trova 11ià nell'articolo t06 cosl toncepllo: 

• La noia suddetta sarà compilala da. una Commla~oae 
composta dci membri del Consiglio delegalo, coll'a@iiurtll" di 
altrettanti consiglieri scelti annualmente a tal fine dal Con" 
siglio co1nunalc. )) . , ' 
sTaBO:. Per •econdare il desiderio. del preoplnallt<l sa­ 

rcbbe opportuno ohe si riunisse Il conlenulo deR'artlColà 1()6 
al presente. In questo modo alla fine di ogni semeòlre li Co1i· 
siglio delegato, coll'aggiunta di ailrc\lanli cousiglieri seelli 
annualmente a tal uopo dal Consiglio comunale, formerà la 
nota degt'individui che l'opiniolfe pubblica considera come 
sospelli. Allora vi avrebbe maggior chiarezza, e si ragèiungò· 
rebbe to scopo a cui miran<1le cnnsiderazionidelsignorJireo• 
pinante. 
11a•n.,.. .. 11ue. Domando la parola per far nolal'e'élie 

sarebbe bene il maolene1·e le dispositio11l d~ll'arlicolo ~Ilo 
dall'ufficio centrale. E stbbene il $l&nl>r conte Sèlopifi'lìbia 
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aià svolii i motivi eh~ diedero luogo alle disposi>.ioni dcli" 
quali si tratta, credo non sia inopportuno far conoseere al 
Senato le ragioni le quali assolutamente rlchiedono Jc di­ 
sposizioni che a questo articolo sono preferibilmente ne­ 
cessarle. 

Trallan<losi di consegnare quelle persone, le quall debbonu 
essere poste sopra nota di sospette d'azlune, e sono ricono­ 
sciute ccmc oztcse, e 'ali ila portare scompiglio nelle pro­ 
prit.:là e ut.ll'urdiuc dcl paese, io credo che 111eglio ottenere 
non si possa questo scopo, se non che rlvolgendosi a coloro i 
quali o coavlveuo colle stesse persone, o vivono alle urc­ 
desirna vlclne. 

E di vero l'esperienza ha dimoswato che solo dalle persone 
del luogo dure si commeuooo i disordiuì suaccennati è facile 
rleavare quali siano quelle che vi danno motivo. 

Osserverò inoltre che quando si volesse partire da unaltro 
p•·inclpio, per la l'~gionc che la persona che fCQ:iC la provincia 
non potrebbe conoscere minutamente lutti i particolari di 
tale, O la] altre comune (uiassìme dove la previncia Ò vasta), 
converrebbe che questa autorità provinciale si rivolgesse 
privatamente a quelli del comune; se nen che questi privali 
rapporti non sono sempre quelli che dct tutto guarenteccoo 
la vcrilà per ogni effetto di giustizia riguardo alle persone 
sulle quali peserà. la misura o della pubblica sicurezza o .(ella 
giuslizìa; ad UMDi mollo è meglio che si faccia lutto secondo 
l'oi:dioc gerarchico, ,cioè per mezzo dcU1autorità, e non lu 
maclèra occulta, per quanto riguarda le Inìormaaicni che si 
voglìono avere intorno ad un comune, od alle persone che 
sono perniciose alla tranquillità e sicurczÌa di quel comune 
medesimo. 
Uavvl una terza ragione, la quale è propria de' tempi. 
li Senato sa quanta difficolUI si trovi presso le persone che 

formano i Con~igli comunali a poter ottenere che si sappiano 
le eeae ehìare. Ordinariamente non solo davanti la pubblica 
sicureiu~ ma davanU la giustizia stessa non si può mal 
consc1iuire la vcritàdeJle cose che succedono nei paest.anche 
dalle persone le quali hanno il carico speciale di. dire la 
vCtità. 
sare~e ·necc118':'l'io . ehc i. Consi1li comunali avessero ben 

rigua1·do alla responaabililà che hanno ed al . dovere elle loro 
s'impone, per la sorveilianza della tranquillità dci. paesi che 
wno commes.si alle loro cure; e dall'altro canto 3\'Csscro a 
rendere giustizia a quelli che la 1nerilano. • 

Soa:Kiungcrò un l}uarto riflesso, ed è che l'Clìpcricnza dì 
trentacinque anni scorsi dqpo la l\eslaurazione dimostrò evi­ 
denLemente come} essendosi voluto ~guire ora un sistema, 
ora ·Un altro, voglio dir~ ora partire dai cotu.Ullit ora partire 
dall'llulorilà superiore délla provincia per aver le indagini, 
~ venae a conoscere che allorquando quelle partivano d•lla 
a11•odtà supcdoro della tirovincia non si polè ollencre lulla 
la.dillltidazhme di fatto e lulla quella prontezza di tlscoutro, 
che era neec~tio ~enere; io souo dunque di senlil!lento e 
l»'.•llOÒ.~<) al Senato di mantenere l'~•~olo wme lii lfQ~a. 
~•••nlllliTll. Si è chiesta la· parola dal ~nalol"! Dll 

·Foroarl; si .è anche cbicsla dal senatore Dc Carden~; d.o­ 
ma(lderò prima se l'e111cndamenlo del senatore Dc Cardenas 
è appl),jil«I<). . 

DI! e..,..11wa.a, D~mando la pll'Ql11.. 
..... ..,,~. Ìlilln p11$:1\1 a®Orlilllaliela se prilJla U illO 
em~iì~~la.\ioo )illBe aPPoVl!ialo. · . 
~bl'>liit!tàdc d.i •PP"isiarc l'cmendameuto Dc· 4rdfll\P 

v~ta~~·.... .. ,, 
{B llPll"altl"•l··+;,,,,, .... . . . . 
.,a111.lP1tan. YfUt,·.~ Q.J!lll ~1141~~ è, ~tpnp- 

poggialo, ma dobbo prima accordare la parola al senaloro 
De Fornari. 

DE FOBI\!.l.BI. La cedo. 
PBUID~NTE. Se la cedot aUora l'accordo al se.nalol'e 

_Dc Cardenas. 
011: c..1.uDENA.8. lo avt.n·a domandato la parola per isvol.­ 

gere iu qualche parte il mio c1uendarnentot percllè, ie.meva 
non \'Cllissc a()poggialo senia alcune spiegazioni .. Io ~on in~ 
tt::udo per uienlc di togliere la facoltà aB'amnlh1ia\ra1l.,ne 
1nunicipalt" d'indicare til'individui che essa potesse tenere 
sospeLti; 1na di conciliare meglio og:ni co.sa~dando l'iniziativa 
di questa nota ad un'aUra autorità e non al Municipio, il 
qual~~ spesso è difficilmente in istato di darla adequaLa : 
quest'iniziativa data al Conaiglio tenderebbe, couie disse il 
senatore SclopisJ ad indirizza.re i Consigli municipali ed 
a fare sì che essi prendano maggior inLeresse alla cosa 
pubblica. 

lo silno anclu.~ pel·fellaniente di l}Uesl'opin\oneJ ma la legge 
che noj dohhia1110 fare non è per qucJli che· verranno dopo, 
1na per quelli che esis.tauu attualmenLe. 

Ma, come già dissi, difficiJmcnle i Consigli comunali pren­ 
deranno l'iniiiaUva eoU'indicare il t.ale o lai altro indi'~iduo. 

Col 1nio emendaruento non è tolta la facoltà d1indicare 
quelli che crcdouoJ u1a faccio solo in modo che essi abbiano 
soll'occhio la noia di lali individui, falla dall'aulorilà di pub­ 
blica sicurezza, su cui potranno deliberare o coll'aggiungerne 
o dell·arne. 
li signor senatore Massa-Saluzzò diceva poi: da questo in ... 

forwaiioni non p1·ecisc e non date che in un u1odo se3rcto, 
sarebbe scgrela l'inii.iaLiva che prenderebbe l'a,uLorilà di 
pubblica sicnre1:ia. Ma cerlamen\c io noi~ proponeva il segreto 
nei Consigli cornunali, dove ognuno a\'Tcbbc idea di parlare 
e tutti conoscerebbero i motivi e le informazioni. 

DE PORNAB•· lo accenna\'·a poctauzi relalivawontc ad 
un ruio emendan1c11to che non ebbe buona fortuna, aUe con· 
vini.ioni che st lras(urnutvano in. emo7.ioni non resisUbi1i. 

Se vi è suggello, nel quale è naturale che ciò succeda, e 
ben cerlamenle ncll'argomenlo che or tralliamo(cbe io credo 
uno de) più s;ravi di questa leage di pubblica sicu1·ez.za), 
perchè con quesle disposiiioni di preventiva nalura ed appli­ 
cazione si con1promcltono e si pongono in egual pericolo, e 
quelli che devono giudicare della qualità delle persone, e 
quelli che devono essere giudicali, 

lo non prendo la parola per proporl'\l degli emendamcu.\i, 
aè per proporre il modo con cui questa maleria polrcbbo 
esscre1ris0Ua, ma piuttosto per eccitare una discussione gene ... 
raie sulla necessità di più ancora meditarvi. 

Si rille\la che ollre alle difficoltà clic l'ouonn·olc preopi· 
nante mio amico senalore Dc Cardcnas ba avolle, in clii sj 
troverebbero posti i componenti le Coml!li•sioni municipali, 
io rillello all'inconveniente generale,ealle gravi consegueo•e 
dcl porre lulle ie.ammlnislrazionicol!Ulnali nel.cuo4i seme­ 
s\ralmen\e dover passare in rivl•ta gl'in.Uvidui abl.~n.\i nel 
com11nc, e scealiere quelli che pili o meno p~ono e,~.re 
riguarda~i in quella calOj!oria di •08p•lll. Il~~ .ne~sltà 
agli uni pare un so~jdlo che deve ri11uanaf11. aµ• loro il!~­ 
siiivno, ed ucbe ilJJprimere uua mclic~l05ìll {'\l.r l.!'ol!PO 
.~~~~~non priva difoodamenlo; .,,q ~l~ri, i~ altra .loca­ 
liUI, può app~rire 0 risul~r di fl!Uo q~~·~u~ d1 soddisfare 
alle. pae'iioni, iwelalmente ne' tllllli'l;il!. cui le pa;sil)Oj ·•"?• 
commoNe e l'e&e pcnerse; ,AAJ!,,.COO"ll&ll-•u~a io credo,,cl:lc 
l'im!'Orl'il q~ealo dovll!'e S(lQl~~.que~le riu\llOJ1l4i~r­ 
•oflll• llÌ vJ\l'.l•mente, e fqrlll,~nl~ D.Jli:l\e, ~!• ayere 
ar~l'WsaiQli i!lllfllJeuill\lli, 
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Si è-osservato filosoflcamenle, nella composizione degli nn­ 
\iehl tribunali criminali, come anche involontariamente i 
magistrati fra i pili integri, venissero quasi p~r istinto e forse 
per abltudlne condotti a soverchia tendenza di ravvisare col· 
pevole l'imputato in presenza del corpo del delitto accusa­ 
tore; e fu ben plausibll motivo per introdurre la , .. olazìone 
Ira il civile e Il criminale. 
Questa mededma influenza potrebbe influire cd esercitarsi 

sopra i corpt municipali, i quali, non tutti, in gran numero 
forSe saranno composti in modo (la far mettere in avvertenza 
que&te tendense, Per conse;uenia, anche per questo, non 
ehe per la natura preventiva e lesiva delle disposizioni, io 
_rifuardo questa materia come eminentemente importante, e 
inerltevole di non mai abbastanza matura discussione, più di 
quella che fone ha avuto e potrà avere in questa seduta. 
Proporrei al Senato di pregare l'ufficio centrale di meditare 
ancora per qualche temperamento che possa evitare gl'incon­ 
fe~len&i che a me si manifestano grandissimi, e che forse non 
ho lu\to il tempo e l'abilità di svolgere. Vorrei almeno pro­ 
porre che si oeeupasse l'uffiiio centrale di fi"Ssare H numero 
delle persone che crede dovessero intervenire a qae'preven­ 
livl iiudlzi, ed inoltre, la qualllà de'voll che devono Interve­ 
nite per l'iscrizione in quelle fatali liste dcl sospetti, lo vorrei 
che almeno i tre quarti di voli dovessero concorrere, per­ 
ciocchè qna.lcbe volta la denunzia di un solo individuo male­ 
fico, o fatalmente più influente, può indurre i colleghi ad 
inscrivere leggermente un nome, ed una vetta iscritto, questo 
nome può essere ingiustamente, ìnìqu lsslmamente talu1~­ 
niato, e senza riparo proscrttto ; una volta quella lista tras­ 
messa all'intendente generale, vi rimane. Quindi ancora 
puonno sorgere animosità funeste e vendette, principalmente 
in loealità ove gik troppo ve ne ha la tendenza e la facilità. 
Queste rlnessionl io sottopongo a1 'Senato, e n mio vivo desi­ 
derio clre prnvvrol temperamenti siano tuttora escogitali e 
dìseuss]. 

JO.LPDat. Prendo la parola per rispondere in primo 
luogo alle osservailoui dell'onorevole senatore De Cardenas. 
lo ricorderò che un uomo che la!clò grandi1Simo nome di sè 
in materia di polizia, diceva a Napoleone, che la poli1la non 
fa altro, non sa far altro che quello che gli si dice. Ora qui si 
tratta di sapere clii gli debba dire ciò che ella ba da sapere; 
ecco ciò che sl tratta di stabilire. Se nella materia di cui si 
tratta, ciò che la polizia abbisogna di sapere e di conoscere 
non gli Viene dello dalle amministrazioni comunali, le quali 
per·1a·1oro condizione sono le pili capaci a conoscere esse 
•ll!Sle ciò clie debbono far conoscere agfl allri, sarà forza che 
l'autorllà dl pubblica sicurezza eleorra agli ngenli tnrertori. 
Oi'a, io dou,rando Ile Orebl>e maoior guarentigia di (lfustlzia, 
qo•ndo queste informazioni .. ranno tolte da agenu stabilili, 
ov.•e.ro dalt'amminls\railclne, comunale, o al menò dalle Com­ 
m1s1nnni comp0&te di melitbi'! comnnail che sono lndieall nel 
progetto dj!ffa""eomllltsslone. 

· . D~pi> qbesla'p~lmlic<>slél'vailone, io Pl"l!h•rel il Senato di 
co1111derare, "°llle qttèllo.~he pMo fa è staio dello dall'òno­ 
n'f'ble siilnor ~atoN 'De .r.ernar1, venp In ri•PGSI• di ciò 
che. fa pl'lma "«?lftèa1<> dahe11~re De caraenail, quand'egli 
manifestava il timore .che-,te "8111in!atra1ionl comunali per 
qnell• ce~\a Umldena cblrlllNl'i ~pl'l1, 11<10 ~!ano di.poste 
ad ·adémpiere a ciò eheloro flddedì!febhe lHtlgge. Invece il 
Jenatore DI Fornari dà a·lt!lftere l!hll --- ollulo mlllto 
ci>mve llèìlo 1erlverela .nola ricllìèsla 111.tòtlìllti òtlilst e va­ 
gabondi; e lfllimU queM~ta-elìè 191'~ stpfl<lìlit{'6aa 
dwluop 'a·armM>11sl ·fld ineonvenlent1."1ltfUe'ebe l'ftthe 
ID questa clt•eostanu, C0111e 111 molle alite, la Vèfllà"ttia nel 

mezzo; che se il mèZ•ò che sl pl'iìpone non raggiunge dlim­ 
piutamente il risaltato cui si mira, esso trilla'Via pl'e$enla 
meno inconvenienti, e porge anzi alcun\'vantagsi che attl'o'Ve 
non si troverebbero. 

Finirò col dire che in q~•nto a me sono dispO'sllssilno a 
favoreggiare il buon intendimento del nostro onore\>'O'le éol­ 
\ega ed amico ll sena1ore De Fofnari, ma-temerci forte ~ifle 
mie meditazioni non giungessero più lungi di quello <be :egli 
confessò, poichè egli terminando il· suo discorso/ non prU~ 
nunciò una formola precisa cui l'aves~ero condotto ·te steè!ie 
sue meditazioni. 

Non mi resta adunque cbc ad invìlare il Senato a mante­ 
nere la proposta fatta dal Ministero, e dalll!'Commlssloi\e'lar- 
p.mentc ·modificata nello ramie medesime. - ' 

Poci. Ai voti! ai voti! 
DI COLLEGNO L1llGI. Domando la parola. 
PBB•tDBNTB. SI era già domanda dal senatore Pinelll. 

Ora vi ha chi cl1iede ai -voti. 
B&I.BI PIOTER& Domando la parola per ParlàrVì 

contro. 
PBUltH!NTB. Ha la parola. 
a .. r.a1 PIOWl<R_.. Bcnclu\ divida del tulio In prilielpio 

l'opinione della Commissione, tanto bene e chiaramentc'enU.ti. 
ciata dal senatore Sclopis, nei fatto pratico chi è llbt'fi!alo 
eome \o sono io a vivere nei comuni rurali, vc1le 'che ·queste 
noie rimarranno dcl tulio inutlli,comcquelleehegiàda molti 
anni si so~liono fare. PrciJ)crci la Commissione di veritic_are 
quali sinno le .note deHa gran maggiorità del comuni: non 
ve ne sono; o se per formalità i Conslgli ue fannO,-iltin ::V1ò 
nessun vagabondo, nessun sospetto ahllante de11a··col'iln~e:·' 

Se 1a Commissione non vuole cambia.re il te!ito deJsuoaru­ 
coio nell'articolo 106, cambi almeno il modo di votazione ·otella 
proposizione folta al Consiglio comunale, cclld questo sfa ap­ 
provato; cioè che la volaiione sia falla a sqnl\linlo srgroto; 
senza questo rimarrebbe Iota I mente inullle: mettendo q11e81a 
obbligazione di formare in suddetta nota nelia lei1fe, parml non 
si otterrebbe nessunissimo effetto: sappiamo -per eoperle\m 
che è già mollo difficile a trovare sindaci forti abbastanza, nei 
comuni rurali, che vogliano rimaMre sotto ·Ja vendlllta di 
qnesll tristi: lo m'indirizzerò al proprietari, al magistrati, e 
qni ce ne sono molti, m'Indirizzerò al ministro· detrltlllirno 
e gli domanderò se sonò. pochi I c'omnnl dove le vendetre 
contro I sindaci e conl!lglleri non fufono e slÌlle persone, e 
sulle proprietà. In questo stato di cose se alla necessaria ga­ 
ranzia per chi fa il proprio dovere non si provvede nell'àrti­ 
eolo 106 col mettere la votazione segreta, e che \.Corislj!ll'e 
sindaci siano salvi dalle vendette prirnte, è lola!Mentelitolile 
mettere su di loro l'obbligo dello forma<ione'dl ta1~ :'ìtolà. 
Propongo dilnque la soppressione deil'arlieolo, o èlie 1iU'arll­ 
colo 106 venga aggiunto che le votazioni sulle Usle'bf qlle- 
stione siano fatte segrete. ..,,,.,,,,; · 

PINEl'..1.1. A mio avviso, l'emendamento· 'dtìt' ~ilàtlìfu 
Balbi Piovera, per la sua materia e disposiilo'~i"~tl!~re 
ume, morale e salutare, purchè non a6bt~' i!à~l'e .dt 
denunzia, e su questo punto ml pam •I li<itlll~f'~lla la 
dt~ns~ione. . · :· ·: ._ '· · 

Qnando si dà questa incombolllll a del Consigli mùnlcipàli 
ctie annoverano nel loro·seno ·Je penolllr mègllo con6sciute 
del paese, e che godendo llélla maggior confidénit,·P!'esen­ 
tano la maralor respomabltltà, qnttte persone, <lel11>erando 
w lllle materia, rion ili dilungheranno di certo •tta '.'··u u .~.}·_.le 
nOl'llnt°'"' l'oneolii rldltlede. . ,, "~~·· 
tta ti presor!Vere una votazione S11gr<1la, ti. !Ìf"'~~~­ 

'edlfonl'll tille riguardo, accuserebbe 1111 prlì)clptO.ill'~rli1 



-H2- 

SENATO DEL l!EGNO - SESSIONE DEL 1851 

il quale certamente è sempre di pessimo augurio, e non può 
conciliare •sli alli dell'autorità veruna slhna. 

Non. credo poi elle lo slato dei 1iaes\ sia lale. da dover reu .. 
dere questo thnore così veemente, dal trattenere di rare ciò 
che si è fallo costantemente. 

Che vi possa essere qualche facinoroso. non si potrà unpe­ 
dire per mezzo di queste noie trimestrali, quando v'è già un 
ordinamento antico il quale fa portare la vigilanza della legge 
su tu_Ui1 e se sì vuole fare una legge di polizia conferme al 
principii cestitualcnalì, bisogna che si vada nobilitando. Così 
si lo1lie quel carattere di denunzia che nou deve avere perchè 
o&tenga l'assenso generale, 

DI COIJLBG-1"0 Lt111:.1. Mi conceda il Senato di prulu n­ 
gare d'alquanto la discussione di questo artleolo. lo vedo nel­ 
l'articolo J04 che queste note debbono essere formate secondo 
L'opinione pubblica, e l'opinione degli anuui11Jstratori coni­ 
ponenti le note stesse. Mi pare che questa parola opinione, in 
materia così delicata come quella di cui si tratta.potrebbces­ 
sere modificata con vantagglo, e polchè abhiamn]! Codice penale 
cl1eqll'.arlicoli 450-51 definisce gli oziosi e vagabondi, e l'ar, 
tlccle 460 le persone altramentc sospette, io proporrei che si 
dicesse che \'ainminis.lra:iione comnnaleformerà le note deg\i 
individui_ che a mente del Codice penale debbano essere con­ 
siderate come oziose, ecc. 

se mal non mi appongo, la parola opinione dà una gran 
latitudine alla compilazione di questo note, mentre il Codice 
penaie mette n10Ui faUi che debbono provare queste condi­ 
zioni. Contro i fi1.lti nessuno potrà ragionevolmente recla­ 
mare. Quel tale che a niente del Codice si trovi nei casi in 
cui lo si debba avere per ozioso, non potrà dire di non essere 
in lai caso. Dunque si avranno per oziosi quei tali che, non 
provveduti di sufficienti mezzi di sussistenza, vivono senza 
esercitare professione, arte o mestiere, e senza darsi ad altro 
lavoro. Quando queste cose siano vere, e I'hnputato non 
provi H contrariot esso non potrà aver a male che si dicano, 
ed il Consi~lio comunale non avrà fatto altro che rendere 
omaoio alla verilà, cd una verllà che non si può combattere 
se non allegando prove contrarie. 
Nel proporre quest'emendamento avrei ancora un dubbio, 

ed è che cogli articoli scppeeset, e principalmenle eoll'artì­ 
colo 112 dcl primo progetto del Ministero, si ampliava la 
condii.ione di quelli che debbono essere considerati come 
ozioel, ed oltre agli articoli 450 e 451 del Codice penale si 
voleva che fossero considerati come l'aiabondi anche lutti 
coloro «che non forniti di sufficienti mezst di sussistenza, 
quantunque abbiano domicilio certo, se ne assentano fre­ 
quentemente col pretesto di andar in cerca di lavoro, sempre 
quando o non siano monili di apposito certificato del sindaco, 
o non siano in grado di giustlfleare i loro andamenti pendente 
l'assenza. • 

L'utti.cio ha CJ~dulo di sopprimere tJUCSL'ampHazione; io 
per amore di brevità, senza discutere il OlOliVO di questa 
soppressione, vorrei almeno che togliendo la parola opinione 
si lasc:iasse l'amrnlnìstrazìone giudice piuttosto del falli che 
dellll condizione delle persone arrestate. 
......... &LllW:ZO La parola che io ho chiesta è diretta 

solamente 'a far "eonoscere 1t1int.'()DVenienli che nascerebbero 
da una T.ollslone segreta, lo avea l'onore di osservare (al­ 
lorebè riepilogava i motivi per cui l'ufficio credette di redi­ 
l•l'l.ll'atlleolo come. sia scritto) che una delle cose da tenero i 
in c+&(o1n .tempi in cui le pubbliche Istituzioni prendono 
•VllJllJ!lll!l!iilo,. si era di arvessaee i consiglieri,· od I meJ!lbri 
dei Co11$1&U ce11111oall alla responsabilità d.el loro uffizio, ed 
al carlco del loro doveri •. J qnludi necesiario elle questi 

membri dei Consigli comunali abbiano il coraggio di inondare 
i loro comuni dalle persone oziose, vagabonde e sospeltf.'!, elle 
1ninacciano o le persone o \e pl'opr,età. Che se non hanno 
tale eoraggio, a chi rivolgerassi il Governo affine di purgare 
la società delle persone sospeUe e nocive~ È dunque essen­ 
ziale che i con1uni abbiano nel loro seno persone che siano 
veramente padri del comune, padri della patria, e dotati di 
tale coraggio che abbiano a dire assolulan1ente 'la vcriHt, si 
che nulla sfugga e al segreto e alla 1nedilazione dello stesso 
Consi~lio co1nu11ale. 

Non per ciò credo doverai intendere che. questa pubblicità 
sia tale che abbia a dischiudere le porle dell'aula comunale 
affìnchè tolti intervengano; perocchè questa è nna missione 
riservala ad altre discussioni; n1a io porto opiniont~ che al­ 
lurquando si l'ola intorno alle persone nocive al comune, 
questa votazione del>ba essere una dlseussione aJla quale cia­ 
scheduno degli inlervieuli possa recare i suo~ lun1i e il razio-. 
cinio di cui e capace. 
Soggiungerò ancora che la disposizione di una volar.ione 

segreta non sola1nenle s.arebbe pericolosa pei 111oti\•i già da 
n1e significati, ma sarebbe inoltre inutile affatto; avvegnachè, 
o si tratla di oiiosi e 1agabondi, i qnaU siano la.li ripnlati 
da van li l'autorità Ji sicurezza publ>-lica, ed essa non avendo 
obbligo alcuno d'indicare a queste persone d'onùe abbia prese 
le inforn1azioni, per cui si adottano tali o tali provvedimenti, 
e inutile il dire a~li stessi 01,iosi, vagabondi e persone di si ... 
mile natura, d'onde siano procedute queste inforwa1.ioni; o 
si tratta di discussioni le.-::ali, ed allora le persone le quali 
hanno già dale le loro informazioni in n1odo formale ed uflì· 
ciale nell'aula loro COlBUnale, se sono richieste davanti alla 
giustizia potranno col giurainento dichiarare i falli sui quali 
vengono interrogate. E non è raro l'esen1pio in cui le persone 
chieste a rendere lesLi1nonianza della condotta dei loro con­ 
cittadini o conterranei, o dichiarino assolutamente dayanli ai 
magistrati la cosa contraria a quello clu~ hanno scritto priva­ 
lau1ente, o si trovino hubaraizalc per modo che non si può 
oltenel'e da loro la verità. È quindi aduuque opportuno che si 
cominci ad instillare questo principio, che ciascuno abbia il 
coraggio del proprio dovere e della propria rìsponsabilUà. 

u&LBI P1ow-.;u&. Come già dissi, io divido dcl tutlo i 
principii en1essi dalla Co1nmissione e quelli che vengono aù 
essere delti dall'illustre 1nagistrato nostro collega. 

Non parlo su questi principii, io parlo sui fatti abituali. 
lo so perfettamente che tuUi dovrebbero avere coraggio 

civile, non solamenle nel comune, ma in lutla la vUa poli­ 
tica; ma disgraziatan1ente questo coraggio non esiste presso 
tutti i cittadini. 

Or dunque bisogna educarli, abituarli ai loro do-veri, e 
questo è l'cJTetto del ten1po1 ed ho Cernia spcrania cho cosl 
succederà. D:la al presente, dovendo avere una nota esalta. e 
veridica di quei vagabondi e sospeLli, io domando so si potrà 
mai otlenerla da uonlini la cui educazione civile non ò an ... 
cora compiuta per aver questo coraggio civile. 

As~uerarli, educarli, coll'andar del tempo, io sono certo che 
H avremo, ma presentemente non esistono, e si tratta al pre . 
sente con una le1ie di llUbblica sicurezza di rimediare a~d.iW"r .. 
dini esistenti, pre1enU e continui. 

Questa fu la ragione per la quale ho.richiesto che almeno 
per il Consiglio comunale dei comuni rurali (perchè la l<iG• 
dev'essere 11enerale e non può essere falla eccezione nè .per 
gli uni nè per 11li altri) a considera.ione di questo;dico, deli• 
berasse sopra una lista preseni.ta a voli segreti, per~Jiè io 
sono persuaso., e credo che molli nel Senato divideranno la 
mia. opinioni}, che seq..- quesla cautela, la noia che si prc- 
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tende di fare sarà nulla, e sarà come quella dei tempi passali 
do~e quelle liste presentavano quasi sempre non esistere so· 
lpeUi e va.~abcndi, e poi le lniol'Inazioni venivano dai sindaci 
medesimi segrela1nente comunicate a\ eomandanti, od a chi 
reggeva la polizia. Ora è quest'ìneonventente di segretezza 
ehe io vorrei evitare con una votazione che salvasse i censi­ 
~li~ri dalle vendelle dì queslì individui. 
lo sono persuaso che fra pochi anni la cosa non sarà più 

così ; ma presentemente il fatto sta che non avremo nessuna 
nola da mollissimi comuni. 
••mmu1. lo credo che U mio onorevole collega senatore 

Massa-Sa\0110 siasi lroYato nel caso in cui ml sono trovalo io 
stesso regg:endo l'ufficio delPuhb\ico Ministero, di,•edere cioè 
non una, ma varie di queste note. Che vi sia stato delìa dìsu­ 
MuaaUanza nell'attività, nella prontezza dci Consigli, nello 
adempiere a questo uffìelo, certamente è cosa che non si può 
contendere. lo pe1·ò posse ci lare dei Consigli tanto del Pie­ 
monto quanto della Li&uria, nei quali mi onoro di aver eser­ 
citalo per due anoi le funzioni di Pubblico Ministero; ed in 
questo Irattempo io ho potuto osservare quale era la maggiore 
o minore dili;:enza che si implegava nell'ademphnento di 
questo dovere Se non usava&i dUigenia, si facela dare soìte­ 
citazione dall'avvocato fiscale, sempre mantenendo fra i 
rami della pubblica autorilà quel!' accordo che l'i deve 
regnare. 
Cbe sia poi entrato, dirò così, lo spirito di prevenzione 

anche contro queste note, nemmeno ciò parini iii possa so - 
stenere; mi sembra che esse siano sempre state riguardate 
come una professione di moralità pell'anuninistraziune la quale 
non intende di mantenere nel seno del paese persone Inutili, 
oziose. 

È una specie di appello alla moralitù.1 l':d io non vedo vera­ 
mente come contro questo sislema vi sussistano mouvl suffi­ 
cien\i da o)Jbligarci ad abbandonarlo, quand'anche non po­ 
tesse immedlal•menl" produrre lutto il suo offello. 

IJ senatore 81.tbi-Viovera disse che conviene aspettare 
'l~al~be cosa dal tempo , ma è sempre rero che biioi&na co­ 
~111c1are: se noi ccmlneìeremo con un sistema il quale si 
diparta assolutamente da quei princi11ii che dovrebbero ser­ 
rire di norn1a, non daren10 mai princìpìo a tale educazione. 

Io ho 1r~ndissin1a tidueia !llllo f>t,irilo coslilu1.ionale, ll 
quale deve stcurarnente penetrare in tulle le parli dello Stato, 
e credo che non si del>ba aspellare a dar corso ad una cosa 
di tanta importanza; chè se llisognassc dis11crarne in questo 
PUQlo~ JJ.isognerebbe pHre disperare in molt'I altri. 
··••••tDliiNTE. lo ramnten(erù a1 Senato i \'ar\ enient\a­ 
m·~nll i quali s'incrociarono intorno a qursL'arlicofo, e (tuello 
~Pta . .\11\~ gli altri più essenziale del siGnor ne CarJenas, 
e U~ colpisce lntieramente la sostania deJ medesimo. 

Debbo pure rammenltlr@li c.he il senatore De Fornari pro­ 
ponev~ una _·questione sospensi\'a, ,·aie a dire ehe qne»-la 
n_ialer1a la. quale ha già dato. argnn1ento si largo di discus­ 
sione, sta r•mauilata aUo,stndJo ed alle meditazioni dell'uflì(':io 
e•nlrale. 

Chi a~prova questa 1-0sp<'n•ione, voglia sorgere. 
(Non e approvata.) · · ''· 
Viene ora l'emendamento •De Cardenas. 
•E c-.aD111u.• Non sarebbe Il .caso di l•i!i•rlo ! 
~ENTE Veramente~-1\do trascol'>o mollo spazio 

ltt.i.~ma Jellura e questa vo.tazio1f10;p111\eo•ere -0pjl1irluno 
ll·rl"nerlo; · . . 

th\.appr-0va.l'0111•ndamenl-0 De. Carde114s, V<Jilfa letar$i. 
(11<111 è aj>prov>111.) · •· ' 
• !:hleM ora ai dm• lligllllri 1>tlnatori i quali proposero. enren- 
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dnmenll sull'articolo 10+ o sull'rrlieolo 106, d.ei quali la 
Commhsione a\'ea domandato appunto Ja· riunione prcsen·· 
lando una reduione nuova (della quale ml ri1>euo di dar let­ 
tura), domando, dico1 ai senatori LU.igi Di Collegno e Dallri, 
se consentano di riser"are questi loro emendamenti dopo 
che il Senato abbia volato l'unione di questi due articoli. 

01 ~OLt-E$NO LIJJ&I. Acconsento. 
PRllHDENTll. Propoflio al Senato che voglia unire Jli 

a1·tieoll 104 e 106. La Commi~sione, pel caso che h.le unione 
sia approvata, avrebbe incominciato J'a.rUcolo t04 i.n questa 
nlaniera: • Al fine d'ogni se1nestre, il ConslgUo· dele@ato, 
coll'aggiunta di altrettanti consiglieri scelU annualntenle;·a 
tal flne dal Consiglio comunalt', formerà la noLa, • e.cc. 

Chl appro11a l'uninne, voglia ah.arsi. 
(È approvata.) 
Viene ora il lurM dci due emendamenti. Il primo è d•i 

senatore Balbi il qu•!e vorrebbe che questa noia si face1se 
~on votaiione seg:re\a. · 

Chi approva raggiunta di questa cundidone ~i vuttii()ne 
segreta voglia alzarsi. 

(È approvata.) 
Viene ora. l'en1enùa1nenlo del !lenatorc J.uigi Di Coll91no, 

l quale, nel fornlar~\ questa nota, in luogo di riferirsi a1l'o;. 
pinione degli an1nlinislratorl o del tlllhbHeo,-vorrebbe 'entl'1ì 
ai soli dettami del Codìce penale. 

Domando se queil'emendamcnlo è appoggiato. 
(È appoggialo.) . 
•Ta.aa.. La Commis;ione vide che quando si \rallerà tll 

formare quosta nota, le circostanze Indicate dalh lene si 
avranno bensì 11resenll da quelli, n1a non possono già apptl­ 
carai ora le stesse. Quindl eglino formeranno 11-Jo'ro 'etile'rlo 
e da quanto su~gerisce l'opinione pubblica, o da quanto foro 
può sug~erire l'oplniooe 11to1H·ta. Del resto (actkl '0$lérvlre 
che quesla noia si lrasmetlc all'intendente, il -quate, Se lo 
stima, assurue nuove informazi1>ni sulle persone indicate 10 
essa. Queste inforn1azionì le trasmette al giudice cbe li cbla .. 
ntare quelle persone, facendo lfiro carico Di quanto a~ua-Jtola 
si contiene. Tali persone vengono arumeste -- dare.··te loro 
giustilìea1,ioni, e ie quesle sono tali cbe- escludaPo l:e circo­ 
stanze per le quali furono portale nella nota, la lella~ uellO 
arlicolo successivo stal1ilisce che il rludìce pronunzi P$-9soh1..; 
loria, e te mandt a cancellare. Se pei quelle ptrso!ne non 
danno moUvi di esclusione plausibile per chiarire la loro cotlN 
dotta, la loro n1oralilà, allora il giudice le obbllga a passare 
un allo dì soLlomìssione unicamente, il chf': non avviene ;e 
non dopo cl1l' sono pnrla\e per la seconda volta nella nota, 
la quale torna a percorrere lulll gli stadi di eui ho parlalo; 
e se, chia111ate dinanzi al eiudicei non danno per la seco·nd~' 
volla motivi d'esclusione tali da chiarire la loro mo'raHtà, 
rs~e sono ri1nesse all'autorità lliUdiziaria la quale aUor• :_Vd,e 
se Coneo1•rana. le eireo~tanze che la le1ge richiede p_er·-ta:re 
luogo alla condanna od all'a~sQ\Uloria. .· 

tHlfLIO. l.'cmend;;menlo del quale S[ traila Qlfpìfll'll~JI 
potersi discutere in questo momento a pròpu~11ì>;8'1l~Ìltl1· 
colo !04. Se esso venisse atlotlalo pregiu~ftlil;~ìl •!l'll'Jl· 
colo 105, il quale si troverebbe rigettalo •éÌl~ iìts~re· $b\o 
discusso. · · · 

In fatti quest'orticolo 105h1ueffo apJj\Jnfo e11e ìlelerlllina 
quali •iano le persone che debi)anb o non debbano e~r~ 
compme nelle note d•. l,ormarsi dalla commissione dei,cpn.· 
siglieri comunali o da allrf; ct)me oiiosi, vagabol)jli, Ji)e~~i~,, 
canti o!f•l.tre pol'>ooe quaU6eate soipette dall'artfoo\Q 411ll~•,. 
Codice (lODtl<':,obo vuole ehe•l comprendanonellà,~o•.!lf .. 
ancl1P. le p<!l'llone rìputale dal pubhlito o d•ali ommlnl•tlijtiÌlÌfl, 
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come appartenenti alle categorie indicate nella sezione quinta 
delhlrescnle ~capo. 

Mi pare tuttavia che modificando l'emendamento proposto 
dal\'onorcvo1c senatore Di Collea:no Luigi-si potesse votar ora 
quest'articolo l04. Si trallerebbe semplicemente di soppri­ 
mere le parole • la nota degl'indlvidul che l'opinione pub­ 
blica e qnetla degli amministratori componenti la nota stessa 
considerano couie, " ecc., e sostituirvi <e una commissione 
composta dcl Consiglio delegate e di un pari numero di con­ 
siglieri comunali, scelti, ecc., formerà 1a nota degH ozicsì, 
vagabondì:o persone altrimenti sospetti » lasciando all'arti­ 
colo '!05 ... 

•CJLOPH. (fnterl'Ompllfldo) Non si può. 
G111I.10. nomando p<'.rdono. Se il senatori~ Sclopls hil la 

bontà di le~iiere di seguito i due articoH 104 e t05 vedrà che 
quanto si dice nell'articolo t04 si ripete neft'artlco!o 105. 

Dl:FIEJIH.&.HI. !\ti permetterò un'osservazione. 
Vi sono le persone oiio~e e yagabonde definite dal Codice 

penale ; vi sono le persone sospette definite dallo stesso Co~ 
dice, ma vi è una terza specie di persone sospette, che sono 
fJUeHe cioè che vengono t3.H cos\ilu\te in t()nseguenia di que~ 
sta le~ge. 
Ora, queste persone sospette &i trovano descritte nella se­ 

zione quinta, agli articoli t39e seguenti, così che se si fo.ccsse 
all'art~colo 104. che e in discussione il cambiamento che t.~ 
proposte, si verrebbe ad un tratto a decidere tutto ttueno che 
è contenuto nella sezione quinta. 

GJIJLJO. Chieùo la parola per spiegare il mio emenda­ 
mento, il quale non mi pare abbia avolo lil fortuna di essere 
lùtese dal senatore Deferrari. 

Pll.U1.DW.W'ft{.. Debbo far conoscere alla 1.:antera clte al­ 
cuni senatori mi hanno fatto notare la 1uniihe:iza della seduta', 
e ml consiglierebbero di dare un breve intervallo di riposo 
inlanto elle si acc:endono i lumi. 

In conseguensa vedendo che la votazloue su questo para· 
grafo non può ancora essere ultimata, io propongo di sopras­ 
sedere per alcuni istanti. 
(f,a sodula è sospesa per alcuni iniuuti.) 
•a.ulUEtt.'t~. ll si;nor senatore Giulio,dopo aver ragia· 

nato.sulla conseguenza troppo ampia che secondo il suo modo 
di vedere porterebbe l'adozione dcll'e1ncndau1enlo del sena­ 
tore Dì Collegno Luia:i, propone che, ad oggello di evttarc le 
contrarietà d'opinione che si sono manifestate, si prescinda 
dal tener conto di quel criterio che si è voluto lasciare 
ai Consi1H comunali, desunto daUtopinione pubblica e da 
quella dc.i:li annutnlstratorl, e si scriva perciò nel modo 
•eguenle: 

a L'a1nrninislrai[one co1nunale forn1erà la nota degli oziosi1 
''agabondi, • ecc., senza 1naggiorc•. indicazione. 

In questo moùo rimane intatta la questione che si farebbe 
ùappoi lq, tal p.wposito più opportunamente nell'articolo I 05. 

01 co'°'I1EGNO 1..1110.1. Domando la parola per dicl11arare 
al Senato che n1i accosto)otalmcnte alle gropo:sizionì del 5e­ 
natore Giulio. 

e~JDl{!li;Tli!. Nou tèf>la dllnq,lle- cbe 9orrc ui voti la. re· 
tlailone' novella fatta dall'ufficio centrale, cl egli articoli 104 e 
106, ·1~ quale sarebbe in questo modo: 

,. Art .. W·'- Al fme d'ogni semestre il Consi1>lio delegato, 
. ~r'!lllunta di altrettanti consiclieri scelti annualmente a lai 
tiìfe.fat<:on•iglìo comunale formerà con votazione segreta la 
no\K( •. li; IJ; •. :ì~lysl1.vaiabond.i o p.erso~e altrim<:,~.ti •ospelle fra 
quelii!'.~Hikl!<! nel comune, o vr banno ab.lato nel corso 
del senlostrtt> ' '· 

, Trattandosi di persòne' elle abbiano cessato di àbitare nel 
i-..1 f' '.I 

comune, sarà indicalo, ove si conosca, il luogo in cui siansi 
tra,ferite. ,. 

Chi approva l'articolo cosi redatto, voglia levarsi. 
(È approvato.) 
• Ari. 105. La nota di cui all'articolo precedente compreu­ 

derà in elenchi separati: 
" . .f 0 Gli oziosi , i va~aliondi , i mendicanli validi , e le 

altre persone qualificate sospette dall'articolo 460 del Co­ 
dice penale. 

• 't.0 Le persone ripulale dal pubblico o dagli amministra· 
lori com1lilanli la nota, come appartenenti alle categorie in­ 
dicate nella sezione quinta del presente capo. 

• Una j~olonna di osservazioni indicl1crà la natura def so­ 
spetti riconosciuti a carico dl e\aseun individuo. ,, 

A quesfarticolo il senatore marchese D'Azeglio propone 
anche la srguente aggiunta: 

• Circa. a quegli individui che convenga sottoporre ad una 
ilnmediata sorveglianza, ne sarà pure ad un lempo trasmessa 
una nota speciale ai comandanti dei carabinieri nel distretto 
ove abbiano domicilio ... 
........ ,.,. .. o, mi»iS!l'O detl'intel'no. Leggo nel S 2 di que­ 

st'articolo 105, che la nota comprenderà in elenchi separali 
• le persone riputale dal pubblico e dagli amministratori 
con1pilanti la 11ola1 conte apparlenenli alle categorie indicate 
11clla sezione quinta del presente capo. • 

Prt~go il Sena\o di far atteniione alle paro1e ~1eUa sezfo11.e 
quinta. J\iferendoci a questa sezione, il Senato vi troverà che 
le categorie de1le quali dovl'à essere formata la nota riguar­ 
deranno: i grassatori, ladri e truffatori, borsaiuoli, ricettatori, 
persone solite a. condurre bestiame a pascolo illecito, le quali 
persone tutte saranno sogll,ette alle disposizioni d~li artiCoU 
successh·i all'arlicoJo 'I 39. Ora il sistema del Ministero era 
alquanto diverso, ed io credo bene di rappresentarlo al Seoa&o 
onde veda 11uale del due •istemi egli creda meritarsi la pre­ 
ferenza nell'interesse eziandio della libertà individuale deJ1e 
persone e nell'interesse di quella stessa pubblica sicureiia 
che tolti vogliamo proteggere colla legge che stiao10 discu­ 
teudQ. 

Il Minls!ero, secondo li suo progetto, domandava alle alll· 
01inistrazioni con1una:li la nota e.lei vagabondi e di tulle le altre 
persone sospette, a termini dcl Codice penale. Fra le persone 
:::iospel\e del Codice penale ,1'hanno e1.iandio •1ueUe cl•e sono 
espressau1enle conle1nplale nell'arLicolo 139, colla differenia 
che tulle le disposizioni relative alle persone comprese nella 
nola di cui si ragiona, secondo 1a prima. proposta del Mini­ 
stero, si estcodevano sollanto di poi ai ladri di campagna.. 
Di questi erasi fatto un capo separato, il quale più non e&iste 
nel progetto i.Iena Cou1111issione, (JOichè questo estende·:a tulle 
le persone contemplate in quella nota le disposizioni.cl"' il 
Ministero avea credulo di dover applicare soltanto a.i'lallri di 
campagna. 

Trattandosi di ladri di campagna e così di personl! accu­ 
sate di furll ahiluali, non vi è certamente incon\•eniente·ehe 
la polizia preventh•a abbia in sè i mezzi di rlcbhi.mare questa 
gente alla. llu.oua. \'la, facend<t \at'o seuti.~e che s.òno e:ono&eiu.li 
co1ne sospetti di furti di campagna, ammonendoli MVer&• 
mente e cosi esigendo tulle le altre dlsposlitionl chèsuccedouo 
all'arlicolo 139; ma non si assegna se qu .. te dlspèsliionl sa· 
ranno egualmente efficaci per coloro che •verranno portBli 
nella nota co111e sospel\ì di gras!latlòni, di lruft'e, e pilrllco­ 
larmente I grassatori. 

Ml pare che trattandosi di,q\tt!sÌl delitti, la ehlamatà. dati\lli 
·al giudi~e, l'ammonltlone, n<in che le altre . dltposilionl ehe 
sono contenutein quel capo potrebbero ila colui che si sent~se 
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llravato essere riputate come calunnie portale dalla legge; 
quindi l'inefficacia di quelle noie; quindi la troppo grave 
competenia ebe si darebbe ai giudici. 

Io pertanto stimerei meglio di limitare quelle disposizioni 
successive all'articolo 1-39 ai Jadri di campagna, e di lasciare, 
quanto ai delitti plù iira'li, la provvidenza del Codice penale, 
e de! Codice d'ìstruztone criminale; e qualora il Senato adot­ 
tasse il mio emendamerito, per ora altro non vi sarebbe che 
a correggere il paragrafo 2°, nel quale a vece di dire w le per­ 
sone riputate dalla pubblica sicurezza e dall'amuunistrazrone 
come appartenenli alla categoria indicata nella sezione quìnta,s 
si direbbe: e le persone sospette in genere di furli di cani .. 
pagna.• 

ST&R&. Pare a me, se male non rni appongo, che non vi 
abbia gran divario tra il progetto della Commìssìone e il ml, 
nisteriale. 
In questa parte, secondo entrambi i progetti) le ammìnì­ 

strazìcnl comunali debbono dare in nota oltre gli oz:ioii e va­ 
gabondi, anche le persone sospette, e debbono indicarne le 
ragioni, come prescrive l'articolo il quale le qualifica per 
sospette. 

Or bene, quali sono le persone sospette che il Codice 11e­ 
nale punisce per tali legalmente nell'articolo 4601 Eccole. 
(Legge l'articolo 460 del Codice 11eiiale.) 

La vostra Commissione, o signori, non fece altro che tra­ 
durre, che trasportare queste medesime dlsposisioni rial Co­ 
diee penale nell'articolo a cui accenna l'onorevole signor n1i­ 
nistro , delrinlerno. Quello che, direi quasi, 11011 era che 
accennato sotto la parola sospette, viene pià ampiamente 
spiegato dal Codice crlmìnale,e viene in egual modo spiegato 
daU'a.rticoll) che la C.on1missio11e ha proposto sollo il nu­ 
Qlero ,l 39, 
,~~ta. è 1.u.1a spiegazione, se non i::;baglio,- che era neces­ 

saria, •ndlspen ... ~ile, glaccltè Ira le disposliioni della l•&i!• 
che sUamo discutendo vi è pure quella che nel formare le 
note di quesU individui si debbono indicare le cause per le 
quali si portano nelle note. Quale sarà la causa di queste per­ 
sone sospette, diffamate per rirassazioni e simili, che è quanto 
appunto si conliene neH'a.rl\colo a cui ciò si riferisce, e del 
quale discorreva il signor ministro? 

6A.L'W&&No, mjnislro dell'inleruo. Pregherei ancora i 
Senato di avvertire la disposizione che è contenuta nella sc­ 
iione quinta all'arucolo t43, ove sta scritto: 

• In ov;ni caso di. fondato sos~elto, ili assessori, sindaci e 
comQJissari .potranno procedere a perquisizioni domlciìiart 
P~;l@p•J.'Bone comprese nell'articolo 139. " 
·~~do il progetto dei Miuislero, parmi che la facoltà. 

.d!'~l'Jlll~ tl>sse relativamente a111i oziosi e vagabondi re­ 
cullJI; '~ ~\ •oopeLll in &•nere di fu rii di campagna. Non 
credo,t~ l!l ~09Sa lanl'ollre spingere la facoltà di perquisire 
ail'aul?rilà d_1 pubblica sicureiza, da poter ciò fare nelle case 
d! 1111!• !jnelh che saranno compresi nelle noie. Queste dispo- 
11<1on1 n~n sarebbew COJllprese nel Codice penale, il quale, 
nel_c~nside~are questo persone come sospel\e in 11enere di 
dehlt1, eo~l articolo 461 _Pl'l!SCl'ive un aumento di pena, una 
pena ·~etiale, m_a non~· farebl!e lecilo per questo alla pub­ 
blica 11curezza d1 perquisire nelle. loro case, e di entrare nei 
loro domicili. · . 

!:~ pei!q1liamone che si fa peUur\i. di eampaana non è cosa 
~·lla:tljnto 8611)pllce, in quanlD che Il Jadr<> di campagna 
pulnllffitllmente scoprirsi, comecbè i !urli· •lçqurnietlano 
ad:opl islallledl lllQCO è aperto, • P•l'Clù • ·~ \!lit !11'<1110 
.19 $ilèJ}rire.ilv~ro la4ro, &ono pertanto ne~.ssarte. ,mA8gl~ri 
lllll'el\ligie, mautori niei;ii per iscoprire i ladri 111 e.mpa- 

gna, mciii di maggior momento che non sien q_ne1l~_ di per­ 
quisire nelle case delle persone sospette per vedere se rlten• 
gon fnrli di campagna. 

Veggo perciò li1nitatissima la disposizione a .questo ri.-. 
fil:Uardo del p.rogetto n1inisteriale. ln"ece la Com-tni&$-ione la 
estende a \olle le persone sospette descritte nelle n9te ; il 
che parmi coptcnga io :;è un gra\·e inconveniente,. qllcHO e~oé 
di estendere troppo_, ìn rriateria di perquisizione, l'a'utorità ana 
pubblica sicurezza. - - 

fl!iT&a.&. Parmi clic il sienorn1inistrotrasportila questione 
sopra un auro terreno, e 11regiudichi quella cbe sì trillerà 
quando cadrà io discussione l'articolo che riguarda ~a per· 
quisizione nelle case di ques.te persone. 

Vf!drà allora nella sua sa.vieiia il Senato .se intenda-di· lilui .. 
tare la facollà dì perquisire, o se creda di adottare il srstema 
proposiD dalla Commissione. , _ . 

Intanto Ja questione che si -trattava in prl,tno, _fu"IO.-.e"ra 
quella di vedere se Ja nota dovesse de:siguare p:er,. Ql'tlint, 
come llrescrivc l'articolo t3Q, gra5satori; ltdri, tFUft'a\ori1 
borsaiuolit ricettatori, persone solite a condurre bestiame a 
pascolo illecito', 

L• legge pre•crive che si dehb• dare la nola delle verso ne 
non solamente oziose e va"°abonde, ma ancb~ delle .. J>él'$on.c 
sospette. Qn~:>te persone sospe\le non s.ono che qUl'!!:H indi':' 
l'idui che vengono indicali dal Codice_; sono appunto quelfi 
che !Ì conten1plano dall'articolo 130, voglio dire le 1>ersonc 
diffa1natc per crirnini e delilli, e sitigolarmcnte per grassa­ 
iioni, estorsioni e simili. Che se poi (venuto il caso di discu­ 
tere la quesUone delle perqni~i1ioni) ~i vorrà e:s\enderc (iue"" 
sta facoltà d1 fare perquisizioni nelle case di tulle queste per· 
:.one dilfamate, o ii vorrà limitare solamente alle. 43as·o, dei 
diffamati per furti di campagna, questa: t~ un'aU~a q~lltiSUOne. 
che cadrà' in acconcio di discut~re quando si parlerà dell'ar· 
Ucolo che rii,lU\rda la pcrquisiiione; rip~lo adunquci cl~e il 
Senato vedri1 nella sua saviezza se intende poi di accettare la 
proposta neì termìnì della Co1nr11issionc. 

11cr.0P••· Senza voler pregiudicare per uulla a.Ile osser" 
Tazioni di teinpo e di specialità di discussionc.1 elevate teslé 
dal mio onorevole c.one~a senalore iitara, io non mi: ricuserò, 
nel n1io particolare almeno, di toccare il siste1nacbc fu Olesso 
avanti dal signor ministro dell'ioterDo. , - . 
t verissimo che l'ufficiocenfraJe~ quando ha. p_rcso ·ad esa.: 

minare il progetto nel suo complesso, l1a creJu,·o che, viste 
le cirto!lan1e del pae5e, '1isli i reclami che da ()gni parte 
sorgono sulla debolezza dell'azione preventiva della au_iorità 
di polizia taolo ~iudiziaria quanto amminislratira, fosse U 
caso di fornire. nl Governo una piU a111pia esibizione e dlspo.­ 
sizione di n10Livi, di forniry;li, ripeto, ar1ni onde essere me· ... 
giio al'va\orato ne\ togliere, se non le radici,. la revivis.c~nl.3 
almeno di tanti lamentati abusi di recidività di rcatl ch~i:se 
non sono gravissirni di per sè, per la loro frequenza _P!_~e11~ 
tano n1olestisshui alla popolailone. ·. . . . . . ,_,_,, 

Egli è indotto da queste considcraiioni, che i·~~J~.·c_Cu:­ 
trale fece un cornplesso di disposizioni; le quali -•v~v:ano per 
o"gelto di calcolare che se da un grado inkri~re di s•!\j>C· 
zione dt reato si ascenda ad un grado. supejiQ:i:e, Pl'r la ra­ 
rr~one i1tessa. della disparità del reato,, .. non 'si infievoti&r.e tIBl' 
:uua, non si confonde per .·nulla l1id~ato•sistcrna di p~evèn .. 
liva misura d1 pubblica sicurezia. Eilii è nro eliel'uf!jJio 
centrale si è àncbe indotto. a proporre che. q~ando f~$lÌ!ll"<' 
determinale certe contorrenie di qualità di pel'j"Olljl ~ illlle" 
pos\li di .OilleUi, •i pol<ISSe procedere ad. ìnqlljsl~i91,llt. ~~\~ 
fece al fiue di servire alla sicurezza JlUbblica; llol) ,Q\'l~O,CllJf 
all'amministrazione della giustizia. Ora se .ll 111illlst~o:, ~l))l'I•,.. 
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terno, il quale è prìncipalmeute nsponsabile di attuare lutti 
i mezzi che fa legis1adone presenta, che il concorso del Par­ 
lamento può fomtrgti, onde gnarentìre la pubblica Iranquil­ 
Jità1 crede che l'uffi1,io centrale ~li abbia offerto cose di se­ 
prabbondania, l'ufficio centrale, il quale non pnteva aver 
presente altro che l'lnvestlgazioue di princlpii generali, metto 
divérsa dalri1H'estigai.ione di fatti particolari, si rimette in 
questi parte al crilerio del ministro dell'interno, ben per~ 
suaso che nè per i suoi lumi, nè per il rìguardo che deve 
aver1. alla sua risponsabilità, egli rilìuterebbe di aecettare i 
meziì neces&arli a tutelare la slcureaza pubblica che il Par­ 
lamento gli olfri.,c. 
e.&l.i'Y&&NO, nlinistro dell'ìntetr~o. Slccome una tale di­ 

scusslone troverà il suo apposito luoll'o negli articoli J:JH e 
140, mi pare che sl potrebbe sospendere ogni dcliberaslone 
SU questo$ 2 e procedere oltre. Quando il Senato avrà rag· 
tion\o l'ar\ieolo !39, se crederà utile di estendere le stesso 
disposizioni a tulle le persone contemplale in quelle noie, 

allora H § 2 potrà si are quale venne proposto dalla Commis­ 
sìone. 
PRE••DENTE. Si propone di sospendere la votazione 

sull'articolo {00 fino a che venga \I turno d€MH arUcoli 139 
e 140 a cui questo ha correlanouc. 

Chi intende di sospendere la votarione di questo artìccte 
vow;lia sorgere. ' 
, (È approvato.) . 
(Sono quindi a11provati senza discussione gli articoli dal 

I06 al 114 - Vedi voi. Dowmenti, pag. 477.) 
Essendo con ciò finita la sezione begli o:iosi, vagabondi, ecc., 

io propongo al Senato di a.{;gioroaruo il seguuo a domani. 
Domani vi sarà seduta pubblica al tocco per la conLinua .. 

xìoue drlla discussione su questa legge ; ma al messodl vi 
sarà riunloue neglì urlìzi per discutere la legge della fusione 
di varii debiti J4~1Jo Stato, legge per cui ru chiesta l'urgensa, 

La seduta e levala alle ore 4 3/4. 


